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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CEE) N. 2697/91 DELLA COMMISSIONE
del 12 settembre 1991

che fissa i prelievi all'importazione applicabili ai cereali , alle farine , alle semole e
ai semolini di frumento ò di segala

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto l'atto di adesione della Spagna e del Portogallo,
visto il regolamento (CEE) n . 2727/75 del Consiglio, del
29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n. 3577/90 (2), in particolare l'articolo
13, paragrafo 5,
visto il regolamento (CEE) n . 1676/85 del Consiglio,
dell' I 1 giugno 1985, relativo al valore dell'unità di conto e
ai tassi di cambio da applicare nel quadro della politica
agricola comune (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n. 2205/90 (4), in particolare l'articolo 3,
visto il parere del comitato monetario,
considerando che i prelievi applicabili all'importazione
dei cereali, delle farine di grano o di segala e delle semole
e semolini di grano sono stati fissati dal regolamento
(CEE) n. 2661 /91 della Commissione ^ e dai successivi
regolamenti modificativi ;
considerando che, al fine di permettere il normale
funzionamento del regime dei prelievi , occorre applicare
per il calcolo di quest'ultimi :
— per le monete che restano tra di esse all'interno di uno

scarto istantaneo massimo in contanti di 2,25 %, un
tasso di conversione basato sul loro tasso centrale, cui
si applica il fattore di correzione previsto dall'articolo

3, paragrafo 1 , ultimo comma del regolamento (CEE)
n . 1676/85,

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media dei tassi dell'ecu pubblicati durante un
determinato periodo nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee, serie C, e moltiplicato per il coeffi­
ciente di cui al trattino precedente ;

che tali corsi di cambio sono quelli constatati l' i 1
settembre 1991 ;

considerando che il predetto fattore di correzione si
applica a tutti gli elementi di calcolo dei prelievi , inclusi i
coefficienti di equivalenza ;
considerando che l'applicazione delle modalità di cui al
regolamento (CEE) n . 2661 /91 ai prezzi d'offerta e ai corsi
odierni, di cui la Commissione ha conoscenza, conduce a
modificare i prelievi attualmente in vigore conforme­
mente all'allegato al presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prelievi da riscuotere all'importazione dei prodotti di
cui all'articolo 1 , lettere a), b), e c) del regolamento (CEE)
n . 2727/75 sono fissati nell'allegato .

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il 13 settembre
1991 .

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 12 settembre 1991 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione

(') GU n. L 281 dell' i . 11 . 1975, pag. 1 .
(2) GU n. L 353 del 17. 12 . 1990, pag. 23 .
(3) GU n. L 164 del 24. 6. 1985, pag. 1 .
0 GU n. L 201 del 31 . 7. 1990, pag. 9 .
O GU n. L 250 del 7. 9 . 1991 , pag. 1 .

V
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 12 settembre 1991 , che fissa i prelievi all'importa­
zione applicabili ai cereali e alle (arine, alle semole e ai semolini di frumento o di segala

(ECU/t)

Codice NC Importo del prelievo

0709 90 60 132,73 (2)(3)
0712 90 19 132,73 0 0
1001 10 10 176,70 00
1001 10 90 176,70(')O
1001 90 91 159,65
1001 90 99 159,65
1002 00 00 159,920
1003 00 10 141,56
1003 00 90 141,56
1004 00 10 118,22
1004 00 90 118,22
1005 10 90 132,73 00
1005 90 00 132,73 0 0
1007 00 90 141,57 (4)
1008 10 00 48,53
1008 20 00 120,00 (4)
1008 30 00 37,79 0
1008 90 10 0
1008 90 90 37,79
1101 00 00 237,39 0
1102 10 00 236,89 0
1103 1110 288,11 (8)
1103 11 90 256,04 (8)

(') Per il frumento duro originario del Marocco, trasportato direttamente da tale paese nella Comunità, il prelievo è
diminuito di 0,60 ECU/t.

(2) Ai sensi del regolamento (CEE) n. 71 5^90 i prelievi non sono applicati ai prodotti originari degli ACP o PTOM e
importati direttamente nei dipartimenti francesi d'oltremare.

(3) Per il granturco originario degli ACP o PTOM il prelievo all'importazione nella Comunità è diminuito di 1,81
ECU/t.

(4) Per il miglio e il sorgo originari degli ACP o PTOM il prelievo all'importazione nella Comunità è riscosso ai
sensi del regolamento (CEE) 715/90. ,

(5) Per il frumento duro e la scagliola prodotti in Turchia e trasportati direttamente da detto paese nella Comunità, il
prelievo è diminuito di 0,60 ECU/t.

f) Il prelievo riscosso all'importazione della segala prodotta in Turchia e trasportata da tale paese direttamente nella
Comunità è definito nei regolamenti (CEE) n . 1180/77 del Consiglio (GU n. L 142 del 9. 6. 1977, pag. 10) e
(CEE) n. 2622/71 della Commissione (GU n. L 271 del 10 . 12. 1971 , pag. 22).

0 All'importazione del prodotto del Codice NC 1008 90 10 (triticale), viene riscosso il prelievo applicabile alla
segala.

(8) All'atto dell'importazione in Portogallo, il prelievo è maggiorato dell'importo fissato all'articolo 2, paragrafo 2 del
regolamento (CEE) n. 3808/90.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2698/91 DELLA COMMISSIONE
del 12 settembre 1991

che fissa i supplementi da aggiungere ai prelievi all'importazione per i cereali ,
' le (arine e il malto

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media dei tassi dell'ecu pubblicati durante un
determinato periodo nella Gazzetta . ufficiale delle
Comunità europee, serie C, e moltiplicato per il coeffi­
ciente di cui al trattino precedente ;

che tali corsi di cambio sono quelli constatati 1*1 1
settembre 1991 ;

considerando che, in funzione dei prezzi cif e dei prezzi
cif d'acquisto a termine odierni, i supplementi da aggiun­
gere ai prelievi, attualmente in vigore, devono essere
modificati conformemente agli allegati al presente regola­
mento,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2727/75 del Consiglio, del
29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n. 3577/90 (2), in particolare l'articolo
15, paragrafo 6,
visto il regolamento (CEE) n. 1676/85 del Consiglio,
dell' I 1 giugno 1985, relativo al valore dell'unità di conto e
ai tassi di cambio da applicare nel quadro della politica
agricola comune (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n. 2205/90 (4), in particolare l'articolo 3,
visto il parere del comitato monetario,

considerando che i supplementi da aggiungere ai prelievi
per i cereali e il malto sono stati fissati dal regolamento
(CEE) n. 1845/91 della Commissione ^ e dai successivi
regolamenti modificativi ;

considerando che, al fine di permettere il normale funzio^
namento del regime dei prelievi , occorre applicare per il
calcolo di questi ultimi :
— per le monete che restano tra di esse all'interno di uno

scarto istantaneo massimo in contanti di 2,25 %, un
tasso di conversione basato sul loro tasso centrale, cui
si applica il fattore di correzione previsto dall'articolo
3, paragrafo 1 , ultimo comma del regolamento (CEE)
n. 1676/85,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I supplementi che si aggiungono ai prelievi fissati in anti­
cipo per le importazioni di cereali e di malto, in prove­
nienza da paesi terzi, previsti dall'articolo 15 del regola­
mento (CEE) n . 2727/75, sono fissati nell'allegato.

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il 13 settembre
1991 .

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 12 settembre 1991 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione

O GU n. L 281 dell' i . 11 . 1975, pag. 1 .
0 GU n. L 353 del 17. 12. 1990, pag. 23 .
(3) GU n. L 164 del 24. 6 . 1985, pag. 1 .
(4) GU n. L 201 del 31 . 7. 1990, pag. 9.
(4 GU n. L 168 del 29 . 6. 1991 , pag. 4.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 12 settembre 1991 , che fissa i supplementi da
aggiungere ai prelievi all'importazione per i cereali , le farine e il malto

A. Cereali e farine

(ECU/t)

Codice NC
Corrente

9

1° term.

10

2° term.

11

3° term.

12

0709 90 60 0 0 0 0

0712 90 19 0 0 0 0

1001 10 10 0 0 0 0

1001 10 90 0 0 0 0

1001 90 91 0 0 0 0

1001 90 99 0 0 0 0

1002 00 00 0 0 0 0

1003 00 10 0 ' 0 o 0

1003 00 90 0 0 0 0

1004 00 10 0 0,74 0,74 0,74

1004 00 90 0 0,74 0,74 0,74

1005 10 90 0 0 0 0

1005 90 00 0 0 0 0

1007 00 90 0 0 0 0

1008 10 00 0 0 0 0

1008 20 00 0 0 0 0

1008 30 00 0 10,89 10,89 10,89

1008 90 90 0 10,89 10,89 10,89

1101 00 00 0 0 0 0

B. Malto

(ECU/ t)

Codice NC
Corrente

9

1° term.

10

2° term.

11

3° term.

12

4° term.

1

1107 10 11 0 0 0 0 0

1107 10 19 0 0 0 0 0

1107 10 91 0 0 0 0 0

1107 10 99 0 0 0 0 0

1107 20 00 0 0 0 0 0
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2699/91 DELLA COMMISSIONE
del 12 settembre 1991

che fissa i prelievi minimi all'importazione dell'olio d'oliva nonché i prelievi
all'importazione degli altri prodotti del settore dell'olio d'oliva

d oliva (13), per ciascuno dei prodotti in causa il tasso del
prelievo minimo viene fissato in base ad un esame della
situazione mercato mondiale e del mercato comunitario,
nonché dei tassi di prelievo proposti dagli offerenti ;

considerando che, in sede di riscossione del prelievo,
occorre tener conto delle disposizioni che figurano negli
accordi conclusi tra la Comunità e alcuni paesi terzi ; che,
in particolare, il prelievo applicabile per questi paesi deve
essere fissato assumendo come base di calcolo il prelievo
da riscuotere per le importazioni dagli altri paesi terzi ;

considerando che l'applicazione delle modalità sopra
esposte ai tassi di prelievo proposti dagli offerenti il 9 e
10 settembre 1991 implica che i prelievi minimi vengano
fissati come indicato nell'allegato I del presente regola­
mento ;

considerando che il prelievo da riscuotere all'importa­
zione delle olive dei codici NC 0709 90 39 e 0711 20 90,
nonché dei prodotti dei codici NC 1522 00 31 ,
1522 00 39 e 2306 90 19 deve essere calcolato sulla base
del prelievo minimo applicabile al quantitativo di olio
d'oliva contenuto in detti prodotti ; che il prelievo per
l'olio d'oliva riscosso non può tuttavia essere inferiore ad
un importo corrispondente all'8 % del valore del prodotto
importato ; che tale importo viene fissato forfettaria­
mente ; che l'applicazione di tali disposizioni implica che
i prelievi vengano fissati come indicato nell'allegato II del
presente regolamento,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto l'atto di adesione della Spagna e del Portogallo,

visto il regolamento n . 136/66/CEE del Consiglio, del 22
settembre 1966, relativo all'attuazione di un'orga­
nizzazione comune dei mercati nel settore dei grassi ('),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE)
n. 1720/91 (2), in particolare l'articolo 16, paragrafo 2,

visto il regolamento (CEE) n. 1514/76 del Consiglio, del
24 giugno 1976, relativo alle importazioni di olio d'oliva
originario dell'Algeria (3), modificato da ultimo dal regola­
mento (CEE) n . 728/91 (4), in particolare l'articolo 5,

visto il regolamento (CEE) n. 1521 /76 del Consiglio, del
24 giugno 1976, relativo alle importazioni di olio d'oliva
originario del Marocco (*), modificato da ultimo dal rego­
lamento (CEE) n . 729/91 (é), in particolare l'articolo 5,

visto il regolamento (CEE) n. 1508/76 del Consiglio, del
24 giugno 1976, relativo alle importazioni di olio d'oliva
originario della Tunisia f), modificato da ultimo dal rego­
lamento (CEE) n . 413/86 (8), in particolare l'articolo 5,

visto il regolamento (CEE) n. 1180/77 del Consiglio, del
17 maggio 1977, relativo all'importazione nella Comunità
di taluni prodotti agricoli originari della Turchia (9), modi­
ficato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 730/91 (10), in
particolare l'articolo 10, paragrafo 2,

visto il regolamento (CEE) n. 1620/77 del Consiglio, del
18 luglio 1977, relativo alle importazioni di olio d'oliva
originario del Libano (u),

considerando che, con regolamento (CEE) n . 3131 /78
(12), modificato dall'atto di adesione della Grecia, la
Commissione ha deciso di ricorrere alla procedura di gara
per fissare i prelievi applicabili nel settore dell'olio
d'oliva ;

considerando che, a norma dell'articolo 3 del regolamento
(CEE) n . 2751 /78 del Consiglio, del 23 novembre 1978 ,
che stabilisce le norme generali relative al regime di fissa­
zione mediante gara del prelievo all'importazione di olio

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prelievi minimi riscossi all'importazione di olio d'oliva
sono indicati nell'allegato I.

Articolo 2

I prelievi applicabili all'importazione degli altri prodotti
del settore dell'olio d'oliva sono indicati nell'allegato II .') GU n. 172 del 30. 9 . 1966, pag. 3025/66.

2) GU n . L 162 del 26. 6. 1991 , pag. 27 .
3) GU n. L 169 del 28 . 6. 1976, pag. 24.
4) GU n . L 80 del 27. 3 . 1991 , pag. 1 .
*) GU n . L 169 del 28 . 6. 1976, pag. 43 .
6) GU n. L 80 del 27. 3 . 1991 , pag. 2.
^ GU n . L 169 del 28 . 6 . 1976, pag. 9 .
8) GU n . L 48 del 26. 2. 1986, pag. 1 .
') GU n . L 142 del 9 . 6 . 1977, pag. 10 .
I0) GU n. L 80 del 27. 3 . 1991 , pag. 3 .
") GU n. L 181 del 21 . 7. 1977, pag. 4.
,2) GU n. L 370 del 30. 12. 1978, pag. 60 .

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il 13 settembre
1991 .

(13) GU n. L 331 del 28. 11 . 1978, pag. 6.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 12 settembre 1991 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione
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ALLEGATO I

Prelievi minimi all'importazione nel settore dell'olio d'oliva

(ECU/ 100 kg)

Codice NC Paesi terzi

1509 10 10 77,00 (')
1509 10 90 77,00 0
1509 90 00 89,00 (2)
1510 00 10 77,00 (')
1510 00 90 1 22,00 (3)

(') Per le importazioni degli oli di tale codice interamente ottenuti in uno dei paesi sotto precisati e trasportati diret­
tamente da questi paesi nella CEE, il prelievo da riscuotere è diminuito :
a) per il Libano : di 0,60 ECU/ 100 kg,
b) per la Tunisia : di 12,69 ECU/100 kg se l'operatore può dimostrare di aver rimborsato la tassa all'esportazione
istituita da detti paesi senza tuttavia che il rimborso possa superare l'importo della tassa effettivamente istituita,

c) per la Turchia : di 22,36 ECU/100 kg se l'operatore può dimostrare di aver rimborsato la tassa all'esportazione
istituita da detto paese senza tuttavia che il rimborso possa superare l'importo della tassa effettivamente isti­
tuita,

d) per l'Algeria e il Marocco : di 24,78 ECU/100 kg se l'operatore può dimostrare di aver rimborsato la tassa
all'esportazione istituita da detti paesi senza tuttavia che il rimborso possa superare l'importo della tassa effetti­
vamente istituita.

(2) Per le importazioni degli oli di tale codice :
a) interamente ottenuti in Algeria, Marocco e Tunisia e trasportati direttamente da questi paesi nella CEE, il
prelievo da riscuotere è diminuito di 3,86 ECU/100 kg,

b) interamente ottenuti in Turchia e trasportati direttamente da questo paese nella CEE, il prelievo da riscuotere
è diminuito di 3,09 ECU/100 kg.

(3) Per le importazioni degli oli di tale codice :
a) interamente ottenuti in Algeria, Marocco e Tunisia e trasportati direttamente da questi paesi nella CEE, il
prelievo da riscuotere è diminuito di 7,25 ECU/100 kg,

b) interamente ottenuti in Turchia e trasportati direttamente da questo paese nella CEE, il prelievo da riscuotere
è diminuito di 5,80 ECU/100 kg.

ALLEGATO II

Prelievi all'importazione degli altri prodotti del settore dell'olio d'oliva

(ECU/ 100 kg)

Codice NC Paesi terzi

0709 90 39 16,94
0711 20 90 16,94
1522 00 31 38,50
1522 00 39 61,60
2306 90 19 6,16
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2700/91 DELLA COMMISSIONE
del 12 settembre 1991

che rettifica il regolamento (CEE) n. 2689/91 che fissa le restituzioni
all'esportazione dello zucchero bianco e dello zucchero greggio come tali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1785/81 del Consiglio, del
30 giugno 1981 , relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dello zucchero ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n. 464/91 (2), in particolare
l'articolo 19, paragrafo 4, prima frase,
considerando che le restituzioni applicabili all'esporta­
zione per lo zucchero bianco e lo zucchero greggio sono
state fissate dal regolamento (CEE) n. 2689/91 della
Commissione (3) ;
considerando che una verifica ha evidenziato un errore
nell'allegato del citato regolamento ; che l'allegato di tale
regolamento non corrisponde alle misure presentate al

parere del comitato di gestione ; che e pertanto necessàrio
rettificare detto regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

L'allegato del regolamento (CEE) n. 2689/91 è sostituito
dall'allegato del presente regolamento.

f

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee.

Esso è applicabile a decorrere dal 12 settembre 1991 .

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 12 settembre 1991 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione

(') GU n. L 177 dell l . 7. 1981 , pag". 4 .
0 GU n . L 54 del 28 . 2. 1991 , pag. 22.
0 GU n. L 255 del 12. 9 . 1991 , pag. 5.
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ALLEGATO

che rettifica il Regolamento (CEE) n. 2689/91 che fissa le restituzioni all'esportazione dello
zucchero bianco e dello zucchero greggio come tali

(ECU)

Codice prodotto

Importo della restituzione

per 100 kg
per 1 % di contenuto
in saccarosio e per
100 kg netti del

prodotto in questione

1701 11 90 100 33,62 (')
1701 11 90 910 34,21 (')
1701 11 90 950 0
1701 12 90 100 33,62 (')
1701 12 90 910 34,21 (')
1701 12 90 950 (2)
1701 91 00 000 \\ 0,3655
1701 99 10 100 36,55
1701 99 10 910 37,19
1701 99 10 950 34,69
1701 99 90 100 0,3655

(') Il presente importo e applicabile allo zucchero greggio che ha un rendimento
del 92 % . Se il rendimento dello zucchero greggio esportato differisce dal 92 %,
l'importo della restituzione applicabile è calcolato in conformità delle disposi­
zioni dell'articolo 5, paragrafo 3, del regolamento (CEE) n. 766/68 .

(l) Fissazione sospesa con il regolamento (CEE) n . 2689/85 della Commissione
(GU n. L 255 del 26. 9 . 1985, pag. 12), modificato dal regolamento (CEE)
n. 3251 /85 (GU n. L 309 del 21 . 11 . 1985, pag. 14).
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2701/91 DELLA COMMISSIONE
del 12 settembre 1991

- che fissa per la Gran Bretagna, l'entità del premio variabile alla macellazione
degli ovini e gli importi da riscuotere all'uscita di determinati prodotti dal

territorio della regione 1

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

\

agosto 1991 il premio variabile alla macellazione degli
ovini dichiarati atti a beneficiarne nel Regno Unito
dev'essere conforme a quello fissato nell'allegato del
presente regolamento ; che per la stessa settimana dall'ap­
plicazione dell'articolo 24, paragrafo 5 del regolamento
(CEE) n. 3013/89 e dell'articolo 4 del regolamento (CEE)
n. 1633/84 e alla luce della sentenza resa dalla Corte di
giustizia il 2 febbraio 1988 nella causa 61 /86, emerge una
fissazione degli importi da riscuotere per i prodotti che
escono dalla regione 1 conforme a quelle riportate negli
allegati del presente regolamento ;

considerando che in ordine ai controlli necessari per
l'applicazione delle disposizioni attinenti ai suddetti
importi, è indicato mantenere il sistema di controllo
previsto dal regolamento (CEE) n. 1633/84, restando
impregiudicata l'elaborazione eventuale di disposizioni
più specifiche,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

visto 1 atto d adesione della Spagna e del Portogallo,

visto il regolamento (CEE) n. 3013/89 del Consiglio, del
25 settembre 1989, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore delle carni ovine e caprine ('), modifi­
cato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 1741 /91 (2),

visto il regolamento (CEE) n . 1 633/84 della Commissione,
dell'8 giugno 1984, che stabiliste le modalità di applica­
zione del premio variabile alla macellazione degli ovini e
che abroga il regolamento (CEE) n . 2661 /80 (3), modificato
da ultimo dal regolamento (CEE) n . 1075/89 (4), in parti­
colare l'articolo 3, paragrafo 1 e l'articolo 4, paragrafo 1 ,

considerando che il Regno Unito è l'unico Stato membro
che versa il premio variabile alla macellazione, nella
regione 1 , ai sensi dell'articolo 22, paragrafo 2 del regola­
mento (CEE) n. 3013/89 che è quindi necessario che la
Commissione ne fissi il livello, nonché l'importo da
riscuotere per i prodotti che escono da detta regione nella
settimana che inizia il 19 agosto 1991 ;

considerando che, a norma dell'articolo 3, paragrafo 1 del
regolamento (CEE) n. 1 633/84 l'importo del premio varia­
bile alla macellazione deve essere fissato dalla Commis­
sione ogni settimana ;

considerando che, a norma dell'articolo 4, paragrafo 1 del
regolamento (CEE) n . 1633/84, l'importo da riscuotere per
i singoli prodotti che escono dalla regione 1 deve essere
fissato ogni settimana dalla Commissione ;

considerando che nell'allegato del regolamento (CEE) n.
3618/89 della Commissione, del 1° dicembre 1989, rela­
tivo all'applicazione del regime di limitazione della
garanzia nel settore delle carni ovine e caprine f), gli
importi settimanali del livello guida sono fissati , confor­
memente all'articolo 25 del regolamento (CEE) n . 3013/
89 ;

considerando che dall'applicazione delle disposizioni di
cui all'articolo 24, paragrafi 2 e 3 del regolamento (CEE)
n . 3013/89, consegue che per la settimana che inizia il 19

Articolo 1

Per gli ovini o le carni ovine dichiarati atti a beneficiare
nella regione 1 del Regno Unito, ai sensi dell'articolo 22,
paragrafo 2 del regolamento (CEE) n. 3013/89, del premio
variabile alla macellazione nella settimana che inizia il 19
agosto 1991 , l'importo del premio è fissato a 73,420
ECU/100 kg in peso carcassa estimativo o effettivo, entro
i limiti di peso stabiliti all'articolo 1 , paragrafo 1 , lettera b)
del regolamento (CEE) n. 1633/84.

Articolo 2

Per i prodotti di cui all'articolo 1 , lettere a) e c) del regola­
mento (CEE) n . 3013/89, che sono usciti dal territorio
della regione 1 nel corso della settimana che inizia il 19
agosto 1991 , gli importi da riscuotere sono equivalenti a
quelli fissati nell'allegato.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee.

Esso è applicabile a decorrere dal 19 agosto 1991 .

(') GU n. L 289 del 7. 10. 1989, pag. 1 .
O GU n. L 163 del 26. 6. 1991 , pag. 41 .
(3) GU n. L 154 del 9 . 6. 1984, pag. 27.
(4) GU n. L 114 del 27. 4. 1989, pag. 13 .
0 GU n. L 351 del 2. 12. 1989, pag. 18 .
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 12 settembre 1991 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione

I



N. L 256/ 12 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 13. 9. 91

ALLEGATO

del regolamento della Commissione, del 12 settembre 1991 , che fissa, per la Gran Bretagna,
l'entità del premio variabile alla macellazione degli ovini e gli importi da riscuotere all'u­

scita di determininati prodotti dal territorio della regione 1

(ECU/100 kg)

Importi

Codice NC A. Prodotti che possono essere oggetto
del premio di cui all'articolo 24
del regolamento (CEE) n. 3013/89

B. Prodotti di cui all'articolo 4, para­
grafo 4 del regolamento (CEE)

n. 1633/84 0

Peso vivo Peso vivo

0104 10 90 34,507 0

0104 20 90 0

Peso netto Peso netto

0204 10 00 73,420 0

0204 21 00 73,420 0

0204 50 1 1 0

0204 22 10 51,394

0204 22 30 80,762

0204 22 50 95,446

0204 22 90 95,446
0204 23 00 133,624

0204 30 00 55,065

0204 41 00 55,065

0204 42 10 38,546

0204 42 30 60,572

0204 42 50 71,585

0204 42 90 71,585

0204 43 00 100,218

0204 50 13 0

0204 50 15 0

0204 50 19 I 0

0204 50 31 0

0204 50 39 0

0204 50 51 I 0

0204 50 53 I 0

0204 50 55 0

0204 50 59 0

0204 50 71 II 0

0204 50 79 0

0210 90 11 95,446

0210 90 19 133,624 \
1602 90 71 :

— non disossate 95,446
— disossate 133,624

(') L'ammissione al beneficio di tali importi ridotti è subordinata all'osservanza delle condizioni previste dall articolo
5, paragrafo 3 , secondo comma del regolamento (CEE) n . 1633/84.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2702/91 DELLA COMMISSIONE
del 12 settembre 1991

che fissa le restituzioni all'esportazione nel settore del latte e dei prodotti
lattiero-caseari

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, — 1 interesse di evitare perturbazioni sul mercato della
Comunità,

— l'aspetto economico delle esportazioni previste ;visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 804/68 del Consiglio, del 27
giugno 1968, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore del latte e dei prodotti lattiero-casea­
ri ('), modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n.
1630/91 (2), in particolare l'articolo 17, paragrafo 4,

considerando che ai sensi dell articolo 3, paragrafo 1 del
regolamento (CEE) n. 876/68, i prezzi nella Comunità
sono stabiliti tenendo conto dei prezzi praticati che si
rivelino più favorevoli ai fini dell'esportazione, dato che i
prezzi nel commercio internazionale sono stabiliti
tenendo conto in particolare :

a) dei prezzi praticati sui mercati dei paesi terzi ;

b) dei prezzi più favorevoli all'importazione, in prove­
nienza dai paesi terzi , nei paesi terzi di destinazione ;

c) dei prezzi alla produzione constatati nei paesi terzi
esportatori tenuto conto, se del caso, delle sovvenzioni
accordate da questi paesi ;

d) dei prezzi d'offerta franco frontiera della Comunità ;

visto il parere del comitato monetano,

considerando che a norma dell articolo 17 del regola­
mento (CEE) n . 804/68 la differenza tra i prezzi nel
commercio internazionale dei prodotti di cui all'articolo 1
del regolamento suddetto e i prezzi di tali prodotti nella
Comunità può essere compensata da una restituzione
all'esportazione ;

considerando che a norma dell articolo 4 del regolamento
(CEE) n . 876/68, la situazione del commercio internazio­
nale o le esigenze specifiche di alcuni mercati possono
rendere necessaria la differenziazione della restituzione
per i prodotti di cui all'articolo 1 del regolamento (CEE)
n. 804/68 secondo la loro destinazione ;

considerando che 1 articolo 5, paragrafo 1 del regolamento
(CEE) n. 876/68 prevede che l'elenco dei prodotti per i
quali è accordata una restituzione all'esportazione e
l'importo della restituzione sono fissati almeno una volta
ogni quattro settimane ; che, tuttavia, l'importo della resti­
tuzione può essere mantenuto allo stesso livello per più di
quattro settimane ;

considerando che a norma del regolamento (CEE) n.
876/68 del Consiglio, del 28 giugno 1968, che stabilisce,
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari , le
norme generali relative alla concessione delle restituzioni
all'esportazione e ai criteri per la fissazione del loro
ammontare (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n. 1344/86 (4), le restituzioni per i prodotti di cui
all'articolo 1 del regolamento (CEE) n. 804/68 , esportati
come tali, devono essere fissate prendendo in considera­
zione :

— la situazione e le prospettive di evoluzioni, sul mercato
della Comunità, dei prezzi del latte e dei prodotti
lattiero-caseari e delle disponibilità nonché, nel
commercio internazionale, dei prezzi del latte e dei
prodotti lattiero-caseari ,

— le spese di commercializzazione e le spese di trasporto
più favorevoli dai mercati della Comunità fino ai porti
o altri luoghi di esportazione della Comunità, nonché
le spese commerciali e di resa ai paesi di destinazione,

— gli obbiettivi dell'organizzazione comune dei mercati
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari , volti
ad assicurare a detti mercati una situazione equilibrata
ed uno sviluppo naturale sul piano dei prezzi e degli
scambi,

considerando che a norma dell articolo 2 del regolamento
(CEE) n . 1098/68 della Commissione, del 27 luglio 1968 ,
che stabilisce le modalità d'applicazione delle restituzioni
all'esportazione nel settore del latte e dei prodotti lattiero­
caseari (*), modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n .
2767/90 (% la restituzione accordata ai prodotti lattieri
zuccherati è pari alla somma di due elementi, di cui uno
deve tener conto del quantitativo di prodotti lattiero­
caseari e l'altro deve tener conto del quantitativo di sacca­
rosio aggiunto ; che, tuttavia, quest'ultimo elemento è
preso in considerazione solo se il saccarosio aggiunto è
stato prodotto a base di barbabietole o di canne da

(') GU n. L 148 del 28 . 6. 1968, pag. 13 .
0 GU n. L 150 del 15. 6. 1991 , pag. 19 .
(3) GU n. L 155 del 3 . 7. 1968, pag. 1 .
b) GU n. L 119 dell'8 . 5. 1986, pag. 36.

0 GU n. L 184 del 29. 7. 1968 , pag. 10 .
(6) GU n. L 267 del 29. 9 . 1990, pag. 14.
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sione d interpretazione, è opportuno precisare che i
formaggi con un valore franco frontiera inferiore a 140
ECU/100 kg non beneficiano di restituzione ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 896/84 della
Commissione (*), modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n . 222/88 (6), ha previsto disposizioni complemen­
tari per quanto concerne la concessione delle restituzioni
al momento del passaggio alla nuova campagna ; che tali
disposizioni prevedono la possibilità di differenziare le
restituzioni in funzione della data di fabbricazione dei
prodotti ;

considerando che per calcolare l'importo della restitu­
zione per i formaggi fusi è necessario disporre che,
qualora vengano aggiunti caseina e/o caseinati, detto
quantitativo non debba essere preso in considerazione ;

considerando che l'applicazione di tali modalità alla situa­
zione attuale dei mercati nel settore del latte e dei
prodotti lattiero-caseari ed in particolare ai prezzi di tali
prodotti nella Comunità e sul mercato mondiale conduce
a fissare la restituzione agli importi e per i prodotti elen­
cati in allegato al presente regolamento ;

considerando che le misure previste dal presente regolar
mento sono conformi al parere del comitato' di gestione
per il latte e i prodotti lattiero-caseari,

zucchero raccolte nella Comunità ; che per i prodotti di
cui ai codici NC ex 0402 99 11 , ex 0402 99 19 , ex 0404
90 51 , ex 0404 90 53, ex 0404 90 91 e ex 0404 90 93
aventi tenore, in peso, di materie grasse pari o inferiore al
9,5 % , e aventi tenore, in peso, di sostanza secca del latte
non grassa, pari o superiore al 15 %, il primo dei due
elementi è fissato a 100 kg di prodotto intero ; che per gli
altri prodotti zuccherati di cui ai codici NC 0402 e 0404,
questo elemento è calcolato moltiplicando l'importo di
base per il contenuto di prodotti lattieri del prodotto
esaminato ; che quest'importo di base è pari alla restitu­
zione da fissare per un chilogrammo di prodotti lattieri
contenuti nel prodotto intero ;

considerando che il secondo elemento è calcolato molti­
plicando per il tenore di saccarosio del prodotto intero
l'importo di base della restituzione applicabile il giorno
dell'esportazione per i prodotti di cui all'articolo 1 , para­
grafo 1 , lettera d) del regolamento (CEE) n. 1785/81 del
Consiglio, del 30 giugno 1981 , relativo all'organizzazione
comune dei mercati nel settore dello zucchero (') modifi­
cato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 464/9 1 (2) ;

considerando che, al fine di permettere il normale funzio­
namento del regime delle restituzioni occorre applicare
per il calcolo di questi ultimi :

— per le monete che restano tra di esse all'interno di uno
scarto istantaneo massimo in contanti di 2,25 %, un
tasso di conversione basato sul loro tasso centrale, cui
si applica il fattore di correzione previsto dall'articolo
3, paragrafo 1 , ultimo comma del regolamento (CEE)
da ultimo n. 1676/85 del Consiglio (3), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n . 2205/90 (4),

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media dei tassi dell'ecu pubblicati durante un
determinato periodo nélla Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee, serie C, e moltiplicato per il coeffi­
ciente di cui al trattino precedente ;

considerando che il tasso della restituzione per i formaggi
è calcolato per prodotti destinati al consumo diretto ; che
le croste e gli scarti di formaggi non sono prodotti rispon­
denti a tale destinazione ; che, per evitare qualsiasi confu­

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

1 . Le restituzioni all'esportazione di cui all'articolo 17
del regolamento (CEE) n. 804/68, per i prodotti esportati
com tali ,sono fissate agli importi di cui all'allegato.

2 . Non è fissata alcuna restituzione per le esportazioni
verso la zona E per i prodotti di cui ai codici NC 0401 ,
0402, 0403, 0404, 0405 e 2309 .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 13 settembre
1991 .

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 12 settembre 1991 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione

(') GU n. L 177 dell' I . 7. 1981 , pag. 4.
O GU n. L 54 del 28 . 2. 1991 , pag. 22 .
(3) GU n. L 164 del 24. 6 . 1985, pag. 1 .
O GU n. L 201 del 31 . 7. 1990, pag. 9 .

O GU n . L 91 dell 1 . 4. 1984, pag. 71 .
(6) GU n. L 28 dell' i . 2. 1988, pag. 1 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 12 settembre 1991 , che fissa le restituzioni all'espor­
tazione nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari

(ECU/10D kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (*)
Ammontare delle
restituzioni

0401 10 10 000 6,36
0401 10 90 000 \ 6,36
0401 20 11 100 \ 6,36
0401 20 11 500 \ 9,61
0401 20 19 100 6,36
0401 20 19 500 \ 9,61
0401 20 91 100 12,65
0401 20 91 500 \ 14,67
0401 20 99 100 \ 12,65
0401 20 99 500 \ 14,67
0401 30 11 100 18,72
0401 30 1 1 400 28,65
0401 30 11 700 42,84
0401 30 19 100 18,72
0401 30 19 400 28,65
0401 30 19 700 \ 42,84
0401 30 31 100 \ 50,94
0401 30 31 400 79,31
0401 30 31 700 - 87,41
0401 30 39 100 l 50,94
0401 30 39 400 l 79,31
0401 30 39 700 l 87,41
0401 30 91 100 l 99,57
0401 30 91 400 l 146,17
0401 30 91 700 l 170,49
0401 30 99 100 99,57
0401 30 99 400 l 146,17
0401 30 99 700 170,49
0402 10 11 000 70,00
0402 10 19 000 70,00
0402 10 91 000 0,7000
0402 10 99 000 0,7000
0402 21 11 200 \ 70,00
0402 21 11 300 \ 99,72
0402 21 1 1 500 \ 106,00
0402 21 1 1 900 112,00
0402 21 17 000 70,00
0402 21 19 300 \ 99,72
0402 21 19 500 106,00
0402 21 19 900 \ 112,00
0402 21 91 100 \ 115,96
0402 21 91 200 116,87
0402 21 91 300 118,53
0402 21 91 400 128,15
0402 21 91 500 131,43
0402 21 91 600 \ 143,96
0402 21 91 700 l 151,51
0402 21 91 900 l 159,88
0402 21 99 100 115,96
0402 21 99 200 \ 116,87
0402 21 99 300 \ 118,53
0402 21 99 400 128,15
0402 21 99 500 \ 131,43
0402 21 99 600 \ 143,96
0402 21 99 700 \ 151,51
0402 21 99 900 \ 159,88
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(ECU/100 kg peso netto> diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (*) Ammontare delle
restituzioni

0402 29 15 200 0,7000
0402 29 15 300 I 0,9972
0402 29 15 500 I 1,0600
0402 29 15 900 I 1,1500
0402 29 19 200 I 0,7000
0402 29 19 300 II 0,9972
0402 29 19 500 ll 1,0600
0402 29 19 900 1,1500
0402 29 91 100 II 1,1596
0402 29 91 500 II 1,2815
0402 29 99 100 l.I 1,1596
0402 29 99 500 ll 1,2815
0402 91 11 110 I 6,36
0402 91 11 120 II 12,65
0402 91 11 310 li 19,53
0402 91 11 350 24,42
0402 91 11 370 Il 30,28
0402 91 19 110 I.I 6,36
0402 91 19 120 1 12,65
0402 91 19 310 ll 19,53
0402 91 19 350 24,42
0402 91 19 370 30,28
0402 91 31 100 II 24,60
0402 91 31 300 II 35,78
0402 91 39 100 II 24,60
0402 91 39 300 Il 35,78
0402 91 51 000 28,65
0402 91 59 000 I 28,65
0402 91 91 000 I 99,57
0402 91 99 000 I 99,57
0402 99 11 110 l 0,0636
0402 99 11 130 0,1265
040299 11 150 I 0,1967
0402 99 11 310 22,53
0402 99 1 1 330 27,52
0402 99 1 1 350 l 37,32
0402 99 19 110 0,0636
0402 99 19 130 I 0,1265
0402 99 19 150 l 0,1967
0402 99 19 310 \ 22,53
0402 99 19 330 27,52
0402 99 19 350 37,32
0402 99 31 110 I 0,2663
0402 99 31 150 38,94
0402 99 31 300 0,5094
0402 99 31 500 0,8741
0402 99 39 110 \ 0,2663
0402 99 39 150 38,94
0402 99 39 300 l 0,5094
0402 99 39 500 0,8741
0402 99 91 000 l 0,9957
0402 99 99 000 0,9957
0403 10 02 000 l —

0403 10 04 200 —

0403 10 04 300 l —

0403 10 04 500 —

0403 10 04 900 —

0403 10 06 000 —

0403 10 12 000 —

0403 10 14 200 \ —

0403 10 14 300 —
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(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (*)
Ammontare delle
restituzioni

0403 10 14 500
0403 10 14 900 —

0403 10 16 000 \ —

0403 10 22 100 6,36
0403 10 22 300 \ 9,61
0403 10 24 000 \ 12,65
0403 10 26 000 Il 18,72
0403 10 32 100 Il 0,0636
0403 10 32 300 I.I 0,0961
0403 10 34 000 ll 0,1265
0403 10 36 000 Il 0,1872
0403 90 1 1 000 ll 70,00
0403 90 13 200 Il 70,00
0403 90 13 300 Il 99,72
0403 90 13 500 Il 106,00
0403 90 13 900 Il 115,00
0403 90 19 000 Il 115,96
0403 90 31 000 Il 0,7000
0403 90 33 200 Il 0,7000
0403 90 33 300 Il 0,9972
0403 90 33 500 Il 1,0600
0403 90 33 900 Il 1,1500
0403 90 39 000 Il 1,1596
0403 90 51 100 Il 6,36
0403 90 51 300 Il 9,61
0403 90 53 000 Il 12,65
0403 90 59 110 Il 18,72
0403 90 59 140 Il 28,65
0403 90 59 170 Il 42,84
0403 90 59 310 Il 50,94
0403 90 59 340 79,31
0403 90 59 370 Il 87,41
0403 90 59 510 Il 99,57
0403 90 59 540 Il 146,17
0403 90 59 570 I 170,49
0403 90 61 100 Il 0,0636
0403 90 61 300 Il 0,0961
0403 90 63 000 Il 0,1265
0403 90 69 000 Il 0,1872
0404 90 11 100 Il 70,00
0404 90 11 910 Il 6,36
0404 90 1 1 950 Il 19,53
0404 90 13 120 Il 70,00
0404 90 13 130 Il 99,72
0404 90 13 140 Il 106,00
0404 90 13 150 Il 115,00
0404 90 13 911 Il 6,36
0404 90 13 913 12,65
0404 90 13 915 Il 18,72
0404 90 13 917 Il 28,65
0404 90 13 919 Il 42,84
0404 90 13 931 Il 19,53
0404 90 13 933 Il 24,42
0404 90 13 935 Il 30,28
0404 90 13 937 Il 35,78
0404 90 13 939 Il 37,44
0404 90 19 110 Il 115,96
0404 90 19 115 Il 116,87
0404 90 19 120 Il 118,53
0404 90 19 130 ll 128,15
0404 90 19 135 l.\ 131,43
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(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (*)
Ammontare delle
restituzioni

0404 90 19 150 II 143,96
0404 90 19 160 Il 151,51
0404 90 19 180 Il 159,88
0404 90 19 900 Il —

0404 90 31 100 Il 70,00
0404 90 31 910 ll 6,36
0404 90 31 950 Il 19,53
0404 90 33 120 Il 70,00
0404 90 33 130 Il 99,72
0404 90 33 140

( 106,00
0404 90 33 150 ll 115,00
0404 90 33 91 1 II 6,36
0404 90 33 913 Il 12,65
0404 90 33 915 II 18,72
0404 90 33 91 7 Il 28,65
0404 90 33 919 ll 42,84
0404 90 33 931 Il 19,53
0404 90 33 933 24,42
0404 90 33 935 ll 30,28
0404 90 33 937 l 35,78
0404 90 33 939 Il 37,44
0404 90 39 110 ll 115,96
0404 90 39 115 l 116,87
0404 90 39 120 l 118,53
0404 90 39 130 l 128,15
0404 90 39 150 l 131,43
0404 90 39 900 I —

0404 90 51 100 0,7000
0404 90 51 910 l 0,0636
0404 90 51 950 l 22,53
0404 90 53 110 I 0,7000
0404 90 53 130 I 0,9972
0404 90 53 150 I 1,0600
0404 90 53 170 I 1,1500
0404 9053 911 I 0,0636

, 0404 90 53 913 I 0,1265
0404 90 53 915 I 0,1872
0404 90 53 917 I 0,2865
0404 90 53 919 I 0,4284
0404 90 53 931 22,53
0404 90 53 933 I 27,52
0404 90 53 935 l 37,32
0404 90 53 937 l 38,94
0404 90 53 939 l —

0404 90 59 130 l 1,1596 ,
0404 90 59 150 1,2815
0404 90 59 930 0,6107
0404 90 59 950 I 0,8741
0404 90 59 990 0,9957
0404 90 91 100 0,7000
0404 90 91 910 l 0,0636
0404 90 91 950 I 22,53
0404 90 93 110 0,7000
0404 90 93 130 0,9972
0404 90 93 150 I 1,0600
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(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (*)
Ammontare delle
restituzioni

0404 90 93 170 1,1500
0404 90 93 911 0,0636
0404 90 93 913 || 0,1265
0404 90 93 915 || 0,1872
0404 90 93 917 \ 0,2865
0404.90 93 919 0,4284
0404 90 93 931 \ 22,53
0404 90 93 933 27,52
0404 90 93 935 37,32
0404 90 93 937 38,94
0404 90 93 939 —

0404 90 99 130 1,1596
0404 90 99 150 \ 1,2815
0404 90 99 930 \ 0,6107
0404 90 99 950 \ 0,8741
0404 90 99 990 l 0,9957
0405 00 10 100 \ —

0405 00 10 200 122,49
0405 00 10 300 154,10
0405 00 10 500 \ 158,05
0405 00 10 700 056 195,00 0

... 162,00
0405 00 90 100 II 162,00
0405 00 90 900 II 208,00
0406 10 10 000 li —

0406 10 90 000 Il —

0406 20 90 100 li —

0406 20 90 913 028 —

032 —

400 87,74
l 404 —

l ... 84,94
0406 20 90 915 028 —

032 —

400 116,99
\ 404 —

... 113,25
0406 20 90 917 028 —

032 —

400 124,30
404 —

... 120,33
0406 20 90 919 028 —

032 —

400 138,92
404 —

... 134,49
0406 20 90 990 l —

0406 30 10 100 \ —

0406 30 10 150 028 —

032 —

l 036 —

038 . —

400 20,03
404 —

l ... 22,83
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(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (*)
Ammontare delle
restituzioni

0406 30 10 200 028 —

l 032 —

\ 036 —

l 038 —

400 43,52
404

48,68
0406 30 10 250 028 —

032 —

036 —

038 —

400 43,52
404

48,68
0406 30 10 300 028 —

032 —

036 —

038 —

400 63,88
404

71,42
0406 30 10 350 028 —

032 —

036 —

1 038 —

400 43,52

l 404

48,68
0406 30 10 400 028 —

\ 032 —

036 —

038 —

400 63,88
404

71,42
0406 30 10 450 028 —

032 —

036 —

i 038 —

400 93,03

l 404

103,95
0406 30 10 500 ll —

0406 30 10 550 028 —

032 —

036 —

038 —

l 400 43,52
404 20,00

48,68
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(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione f)
Ammontare delle
restituzioni

0406 30 10 600 028 —

032 —

036 —

038 —

400 63,88
404 28,00
... 71,42

0406 30 10 650 028 —

032 —

036 —

038 —

400 93,03
404

103,95
0406 30 10 700 028 —

032 —

036 —

038 —

400 93,03
404 —

... 103,95
0406 30 10 750 028

032

:—

036 —

038

400 113,54
404

126,87
0406 30 10 800 028 —

032 —

036 —

I 038 —

400 113,54
404 —

\ ... 126,87
0406 30 10 900 —

0406 30 31 100 —

0406 30 31 300 028 ■ —

032 —

036 —

038 —

400 20,03
i 404 —

... 22,83
0406 30 31 500 028 —

032 —

036 —

038 —

400 43,52
404 —

... 48,68
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(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (")
Ammontare delle
restituzioni

0406 30 31 710 028 —

I 032 —

036 —

I 038 —

\ 400 43,52

. 404 —

\ ... 48,68
0406 30 31 730 028

032

—

036 —

I 038 —

400 63,88
404

71,42
0406 30 31 910 028 —

032 —

036 —

038 —

400 43,52
404 —

... 48,68
0406 30 31 930 028 —

032 —

036 —

038 —

400 63,88
404

71,42
0406 30 31 950 028 —

032 —

036 —

038 I-
I 400 93,03

404 —

... 103,95
0406 30 39 100

0406 30 39 300 028

032 :
036 —

I 038 —

400 43,52
404 20,00
... 48,68

0406 30 39 500 028 —

032 —

036 —

038 —

400 63,88
404 28,00
... 71,42
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(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (*)
Ammontare delle
restituzioni

0406 30 39 700 028 —

032 —

l 036 —

l 038 —

400 93,03
404

I ... 103,95

0406 30 39 930 028 —

I 032 —

036 —

038 —

\ 400 93,03

I 404 —

\ ... 103,95
0406 30 39 950 028 —

l 032 —

036 —

\ 038 —

400 113,54
404 —

I ... 126,87
0406 30 90 000 028 —

032 —

I 036 —

038 —

400 113,54

l 404

126,87
0406 40 00 100 \ —

0406 40 00 900 028

032 :
I 038 —

400 120,00

l 404

126,51
0406 90 13 000 028 —

032 —

036 —

l 038 —

400 113,00
404 —

I ... 159,34
0406 90 15 100 028

032

—

036 —

I 038 —

\ 400 113,00

I 404 —

I ... 159,34
0406 90 15 900 ll —
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(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (*)
Ammontare delle
restituzioni

0406 90 17 100 028 —

032 —

\ 036 — '

038 —

400 113,00
404 — •

... 159,34
0406 90 17 900 —

0406 90 21 100 I —

0406 90 21 900 028

032

—

l 036 —

038 —

400 130,00
404 —

732 139,68

151,68
0406 90 23 100 —

0406 90 23 900 028 —

032 —

036 —

038 —

400 65,00
404

135,35
0406 90 25 100 —

0406 90 25 900 028 —

032 —

036 —

038 —

400 65,00
404

135,35

0406 90 27 100 Il —

0406 90 27 900 028

032

036

—

038 —

400 56,14
404 —

**• 114,71

0406 90 31 111 II —

0406 90 31 119 028 —

032 —

036 —

038 15,00
400 62,48
404 16,00

89,96
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(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

•Codice prodotto Destinazione (*)
Ammontare delle
restituzioni

0406 90 31 151 028 —-

032 —

036 —

l 038 —

400 58,40
404 14,96
... 83,83

0406 90 31 159 —

0406 90 31 900 —

0406 90 33 111 —

0406 90 33 119 028 —

032 —

036 —

038 15,00

400 62,48
404 16,00
... 89,96

0406 90 33 151 028 —

032 I-
036 —

038 —

400 58,40
404 14,96
... 83,83

0406 90 33 159 —

0406 90 33 911 —

0406 90 33 919 028 —

032 —

036 —

038 15,00
400 62,48
404 16,00
... 89,96

0406 90 33 951 028 —

032 —

036 —

038 —

400 58,40
404 14,96
... 83,83

0406 90 33 959 —

0406 90 35 110 l.I —

0406 90 35 190 028 —

032 —

036 42,66
400 160,00

l 404 90,00
... 158,54
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(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto 1 Destinazione (*)
Ammontare delle
restituzioni

0406 90 35 910 —. -

0406 90 35 990 028

032

—

036 —

038 —

400 130,00

404

130,00

0406 90 61 000 028 —

032 —

036 90,00

400 190,00

404 140,00

185,00

0406 90 63 100 028 —

032 —

036 105,03

400 220,00

404 160,00

212,12

0406 90 63 900 028

032

—

036 70,00

400 1 50,p0

l 404 80,00
... 165,00

0406 90 69 100 ll —

0406 90 69 910 028

032

—

036 70,00

400 150,00

404 80,00

165,00

0406 90 69 990 —

0406 90 71 100 ll —

0406 90 71 930 028 13,50

032 13,50

036 —

038 —

400 87,23

404

89,49
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(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (")
Ammontare delle
restituzioni

0406 90 71 950 028 20,00

l 032 20,00
036 —

038 —

400 96,18

l 404 —

... 98,13
0406 90 71 970 028 24,00

\ 032 24,00
036 —

038 —

400 109,31
404

110,79
0406 90 71 991 028 —

032 —

036 —

038 —

400 130,00

l 404

130,00
0406 90 71 995 028 27,50

032 27,50

l 036 —

038 —

400 65,00
404 —

135,35
0406 90 71 999 Il —

0406 90 73 100 ll —

0406 90 73 900 028

032

—

l 036 42,66
400 160,00
404 120,00

l ... 151,00
0406 90 75 100 l.I —

0406 90 75 900 028 —

l 032 —

036 —

400 65,00
404 —

... 125,96
0406 90 77 100 028 24,00

l 032 24,00
036 —

038 —

400 58,77

I 404 —

... 110,79
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(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (*)
Ammontare delle
restituzioni

0406 90 77 300 028 —

032 —

036 —

038 —

400 65,00
404 —

... 135,35
0406 90 77 500 028 —

032 —

l 036 —

038 —

400 75,00

\ 404 —

... 135,35
0406 90 79 100 —

0406 90 79 900 028 —

032 —

036 —

038 —

\ 400 56,14
404 —

... 114,71
0406 90 81 100 —

0406 90 81 900 028 —

032 —

036 —

038 —

400 130,00

\ 404 —

... 130,00
0406 90 83 100 —

0406 90 83 910 ll —

0406 90 83 950 028 —

032 —

\ 400 39,03

\ 404 • —

\ ... 47,97
0406 90 83 990 028 —

032 —

\ 400 39,03
404 —

... 47,97
0406 90 85 100 ■ —

0406 90 85 910 , 028 —

032 —

036 42,67
400 160,00
404 90,00
... 158,54
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(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (")
Ammontare delle
restituzioni

0406 9085991 028 —

032 —

036 —

038 —

400 130,00
404 — •

... 130,00
0406 90 85 995 028 27,50

032 27,50
036 —

038 —

400 65,00
404 —

... 135,35
0406 90 85 999 —

0406 90 89 100 028 13,50
032 13,50
036 —

038 —

400 87,23
404 —

... 89,49
0406 90 89 200 028 20,00

\ 032 20,00

\ 036 —

038 . —

400 96,18

l 404 —

... 98,13
0406 90 89 300 028 24,00

032 24,00
036 —

038 —

400 109,31
404 —

... 1 10,79

0406 90 89 910 —

0406 90 89 951 028 —

l 032 —

036 42,66
400 160,00
404 90,00
... 151,00

0406 90 89 959 028 —

032 —

036 —

038 —

400 130,00
404 —

... 130,00
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(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (")
Ammontare delle
restituzioni

0406 90 89 971 028 27,50
032 27,50
036 —

038 —

400 74,00

\ 404 —

... 135,35
0406 90 89 972 028 —

032 —

400 39,03
404 —

... 47,97
0406 90 89 979 028 27,50

032 27,50
036 —

038 —

400 74,00
404 —

... 135,35
0406 90 89 990 Il —

0406 90 91 100 I —

0406 90 91 300 028 —

\ 032 —

036 —

038 —

400 21,46
404 —

l ... 21,06
0406 90 91 510 028 —

032 —

\ 036 —

038 —

400 37,62

\ 404 —

... 35,97
0406 90 91 550 028 —

032 —

036 —

038 — ,

l 400 45,81
404 —

l ... 43,62
0406 90 91 900 Il —

0406 90 93 000 Il —

0406 90 97 000 \ —

0406 90 99 000 Il —

2309 10 15 010 \ —

2309 10 15 100 Il —

2309 10 15 200 1,50
2309 10 15 300 ll 2,00
2309 10 15 400 II 2,50
2309 10 15 500 ll 3,00
2309 10 15 700 Il 3,50
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(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice prodotto Destinazione (*)
Ammontare delle
restituzioni

2309 10 15 900 —

2309 10 19 010 —

2309 10 19 100 —

2309 10 19 200 1,50
2309 10 19 300 2,00

2309 10 19 400 2,50

2309 10 19 500 3,00
2309 10 19 600 3,50

2309 10 19 700 \ 3,75
2309 10 19 800 4,00

2309 10 19 900 —

2309 10 70010 —

2309 10 70 100 ll 21,00

2309 10 70 200 I 28,00

2309 10 70 300 35,00

2309 10 70 500 42,00

2309 10 70 600 || 49,00
2309 10 70 700 || 56,00
2309 10 70 800 || 61,60
2309 10 70 900 —

2309 90 35 010 —

2309 90 35 100 ll —

2309 90 35 200 1,50

2309 90 35 300 I 2,00

2309 90 35 400 Il 2,50

2309 90 35 500 || 3,00

2309 90 35 700 3,50

2309 90 35 900 —

2309 90 39 010 —

2309 90 39 100 —

2309 90 39 200 Il 1,50
2309 90 39 300 2,00
2309 90 39 400 Il 2,50
2309 90 39 500 3,00
2309 90 39 600 3,50
2309 90 39 700 3,75
2309 90 39 800 4,00
2309 90 39 900 —

2309 90 70 010 —

2309 90 70 100 21,00
2309 90 70 200 28,00
2309 90 70 300 35,00
2309 90 70 500 Il 42,00
2309 90 70 600 49,00
2309 90 70 700 Il 56,00
2309 90 70 800 ll 61,60
2309 90 70 900 —
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(*) I numeri di codice delle destinazioni sono quelli indicati nell allegato del regolamento (CEE) n . 91 /91 della Commis­
sione (GU n. 11 del 16. 1 . 1991 , pag. 5).
Per le destinazioni diverse da quelle indicate per ciascun « codice prodotto », l'importo della restituzione applicabile è
contrassegnato da
Se non è indicata alcuna destinazione, l'importo della restituzione si applica all'esportazione per tutte le destinazioni
diverse da quelle di cui all'articolo 1 , paragrafo 2.

(") Tale importo non si applica al burro esportato conformemente alle condizioni previste dal regolamento (CEE) n . 3775/90
della Commissione (GU n. L 364 del 28 . 12. 1990, pag. 2), al quale si applica la restituzione fissata per le altre destina­
zioni.

NB : I codici prodotto e i relativi richiami in calce sono definiti dal regolamento (CEE) n. 3846/87 della
Commissione (GU n. L 366 del 24. 12. 1987, pag. 1 ), modificato.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2703/91 DELLA COMMISSIONE
del 12 settembre 1991

che fissa i prelievi all'importazione applicabili nel settore del latte e dei prodotti
lattiero-caseari

sione ha conoscenza, conduce a modificare i prelievi
attualmente in vigore conformemente all'allegato del
presente regolamento,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n. 804/68 del Consiglio, del 27
giugno 1968 , relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore del latte e dei prodotti lattiero-casea­
ri ('), modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n.
1630/91 (2), in particolare l'articolo 14, paragrafo 8,
considerando che Ì prelievi applicabili all'importazione
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari sono
stati fissati dal . regolamento (CEE) n. 1653/91 della
Commissione (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n. 2572/91 (4) ;

considerando che l'applicazione delle modalità di cui al
regolamento (CEE) n. 1653/91 ai prezzi di cui la Commis­

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prelievi all'importazione di cui all'articolo 14 del regola­
mento (CEE) n. 804/68 sono fissati nell'allegato.

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il 16 settembre
1991 .

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 12 settembre 1991 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione

(') GU n. L 148 del 28. 6. 1968, pag. 13 .
(2) GU n. L 150 del 15. 6. 1991 , pag. 19 .
(3) GU n. L 151 del 15. 6. 1991 , pag. 22.
(<) GU n. L 241 del 30. 8 . 1991 , pag. 8 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 12 settembre 1991 , che fissa i prelievi all'importa
zione applicabili nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari

(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice NC Note Importo del prelievo

0401 10 10 18,17
0401 10 90 16,96
0401 20 11 24,90
0401 20 19 23,69
0401 20 91 30,23
0401 20 99 29,02
0401 30 11 77,09
0401 30 19 75,88
0401 30 31 1 147,80
0401 30 39 li 146,59
0401 30 91 247,45
0401 30 99 I 246,24

040210 11 C) 129,84
0402 10 19 (4) 122,59
040210 91 00 1,2259 / kg + 26,99
0402 10 99 00 1,2259 / kg 4- 19,74
0402 21 11 0 182,24
0402 21 17 0 174,99
0402 21 19 0 - 174,99
0402 21 91 0 221,78
0402 21 99 0 214,53
0402 29 1 1 000 1,7499 / kg + 26,99
0402 29 15 00 1,7499 / kg + 26,99
0402 29 19 00 1,7499 / kg + 19,74
0402 29 91 00 2,1 453 / kg + 26,99
0402 29 99 00 2,1453 / kg + 19,74
0402 91 11 0 30,28
0402 91 19 0 30,28
0402 91 31 0 37,85
0402 91 39 0 37,85
0402 91 51 0 147,80
0402 91 59 0 146,59
040291 91 0 247,45
0402 91 99 -0 246,24
0402 99 11 0 49,85
0402 99 19 0 49,85
0402 99 31 00 1,441 7 / kg + 23,37
0402 99 39 00 1,441 7 / kg + 22,16
0402 99 91 00 2,4382 / kg + 23,37
0402 99 99 00 2,4382 / kg + 22,16
0403 10 02 129,84
0403 10 04 182,24
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(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice NC Note Importo del prelievo

0403 10 06 \ 221,78
0403 10 12 0 1,2259 / kg + 26,99
0403 10 14 (') 1,7499 / kg + 26,99
0403 10 16 (') 2,1 453 / kg + 26,99
0403 10 22 27,31
0403 10 24 32,64
0403 10 26 79,50
0403 10 32 0 0,21 27 / kg + 25,78
0403 10 34 0) 0,2660 / kg + 25,78
0403 10 36 (') 0,7346 / kg + 25,78
0403 90 11 129,84
0403 90 13 182,24
0403 90 19 \ 221,78
0403 90 31 (!) 1,2259 / kg + 26,99
0403 90 33 0 1,7499 /kg + 26,99
0403 90 39 0 2,1453 / kg + 26,99
0403 90 51 \ 27,31
0403 90 53 32,64
0403 90 59 79,50
0403 90 61 0 0,21 27 / kg + 25,78
040390 63 (') 0,2660 / kg + 25,78
0403 90 69 (') 0,7346 / kg + 25,78

0404 10 11 30,53
0404 10 19 0 0,3053 / kg + 19,74
0404 10 91 (2) 0,3053 / kg
0404 10 99 (2) 0,3053 / kg + 19,74
0404 90 1 1 ll 129,84
0404 90 13 li 182,24
0404 90 19 li 221,78
0404 90 31 li 129,84
0404 9033 li 182,24
0404 90 39 li 221,78
0404 90 51 0 1,2259 /kg + 26,99
0404 90 53 00 1,7499 / kg + 26,99
0404 90 59 0) 2,1453 / kg + 26,99
0404 90 91 0 1,2259 /kg + 26,99
0404 90 93 0)0 1,7499 / kg + 26,99
0404 90 99 0 2,1453 / kg + 26,99

0405 00 10 || 255,20
0405 00 90 \ 311,34

0406 10 10 0 234,25
0406 10 90 0 285,03
0406 20 10 00 384,18
0406 20 90 0 384,18
0406 30 10 00 186,32
0406 30 31 00 175,50
0406 30 39 00 186,32
0406 30 90 00 283,04



N. L 256/36 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 13. 9 . 91

(ECU/100 kg peso netto, salvo diversa indicazione)

Codice NC Note Importo del prelievo

0406 40 00 (3)(4) 148,14
0406 90 11 0 (4) 223,32
0406 90 13 OC) 181,87
0406 90 15 (3)(4) 181,87
0406 90 17 0 (4) 181,87
0406 90 19 (3)(4) 384,18
0406 90 21 (3)<4) 223,32
0406 90 23 (3)(4) 188,31
0406 90 25 (3)(4) 188,31
0406 90 27 (3)(4) 188,31
0406 90 29 (3)(4) 188,31
0406 90 31 (3)(4) 188,31
0406 90 33 (4) 188,31
0406 90 35 (3)(4) 188,31
0406 90 37 (3)(4) 188,31
0406 90 39 (3)(4) 188,31
0406 90 50 (3)(4) 188,31
0406 90 61 0 384,18
0406 90 63 (4). 384,18
0406 90 69 0 384,18
0406 90 71 (4) 234,25
0406 90 73 (4) 188,31
0406 90 75 (4) 188,31
0406 90 77 (4) 188,31
0406 90 79 (4) 188,31
0406 90 81 (4) 188,31
0406 90 83 (4) 188,31
0406 90 85 (4) 188,31
0406 90 89 (3)(4) 188,31
0406 90 91 (4) 234,25
0406 90 93 (4) 234,25
0406 90 97 (4) 285,03
0406 90 99 (4) 285,03

1702 10 10 36,29
1702 10 90 36,29

2106 90 51 36,29

2309 10 15 94,36
2309 10 19 l 122,56
2309 10 39 114,79
2309 10 59 94,60
2309 10 70 122,56
2309 90 35 94,36
2309 90 39 l 122,56
2309 90 49 114,79
2309 90 59 94,60
2309 90 70 122,56
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(') Il prelievo per 100 kg di prodotto di questo codice corrisponde alla somma :
a) dell'importo per kg indicato, moltiplicato per il peso del latte o della crema di latte contenuto in 100 kg di
prodotto e

b) dell'altro importo indicato.
(2) Il prelievo per 100 kg di prodotto di questo codice corrisponde alla somma :
a) dell'importo per kg indicato, moltiplicato per il peso della materia secca del latte contenuta in 100 kg di
prodotto, eventualmente maggiorato

b) dell'altro importo indicato.
(3) I prodotti di questo codice importati da un paese terzo nell'ambito di un accordo speciale concluso dalla Comu­
nità con tale paese e per i quali è presentato un certificato IMA1 , rilasciato a norma del regolamento (CEE) n.
1767/82, sono soggetti ai prelievi figuranti nell'allegato I del citato regolamento.

(4) Il prelievo applicabile è limitato alle condizioni previste dal regolamento (CEE) n. 715/90.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2704/91 DELLA COMMISSIONE
del 12 settembre 1991

che istituisce una tassa di compensazione all'importazione di talune varietà di
prugne originarie della Bulgaria

constatati sui mercati rappresentativi o, in determinate
condizioni, su altri mercati ;

considerando che per le prugne del gruppo I originarie
della Bulgaria il prezzo d'entrata così calcolato si è mante­
nuto per due giorni di mercato consecutivi ad un livello
inferiore di almeno 0,6 ecu a quello del prezzo di riferi­
mento ; che una tassa di compensazione deve essere isti­
tuita per tali prugne ;

considerando che, al fine di permettere il normale funzio­
namento del regime, occorre applicare per il calcolo del
prezzo d'entrata :

— per le monete che restano tra di esse all'interno di uno
scarto istantaneo massimo in contanti di 2,25 % un
tasso di conversione basato sul loro tasso centrale , cui
si applica il fattore di correzione previsto dall'articolo
3, paragrafo 1 , ultimo comma del regolamento (CEE)
n. 1676/85 del Consiglio C"), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n . 2205/90 Q,

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media dei tassi dell'ecu pubblicati durante un
determinato periodo nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee, serie C, e moltiplicato per il coeffi­
ciente di cui al trattino precedente,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto l'atto di adesione della Spagna e del Portogallo,

visto il regolamento (CEE) n. 1035/72 del Consiglio, del
18 maggio 1972, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore degli ortofrutticoli ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n . 1623/90 (2), in particolare
l'articolo 27, paragrafo 2, secondo comma,

considerando che l'articolo 25, paragrafo 1 del regola­
mento (CEE) n. 1035/72 prevede che, se il prezzo
d'entrata di un prodotto importato in provenienza da un
paese terzo si mantiene per due giorni di mercato conse­
cutivi ad un livello inferiore di almeno 0,6 ecu a quello
del prezzo di riferimento, sia istituita, salvo casi eccezio­
nali, una tassa di compensazione per la provenienza in
causa ; che tale tassa deve essere pari alla differenza tra il
prezzo di riferimento e la media aritmetica dei due ultimi
prezzi d'entrata disponibili per detta provenienza ;

considerando che il regolamento (CEE) n. 1216/91 della
Commissione, dell'8 maggio 1991 , che fissa per la
campagna 1990 i prezzi di riferimento delle prugne (3),
fissa per questi prodotti della categoria di qualità I del
gruppo I il prezzo di riferimento a 60,71 ecu per 100 kg
netti per il mese di settembre 1991 ;

considerando che il prezzo d'entrata per una provenienza
determinata è pari al corso più basso o alla media dei
corsi rappresentativi più bassi constatati per il 30 %
almeno dei quantitativi della provenienza in causa
commercializzati sulla totalità dei mercati rappresentativi
per i quali sono disponibili i corsi , previa deduzione da
tale corso o da tali corsi dei dazi e delle tasse di cui all'ar­
ticolo 24, paragrafo 3 del regolamento (CEE) n. 1035/72 ;
che la nozione di corso rappresentativo è definita all'arti­
colo 24, paragrafo 2 del regolamento (CEE) n. 1035/72 ;

considerando che a norma dell'articolo 3, paragrafo 1 del
regolamento (CEE) n. 2118/74 della Commissione (4),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 3811 /
86 {% i corsi da prendere in considerazione devono essere

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

All'importazione di prugne (codici NC 0809 40 1 1 e
0809 40 19) delle varietà diverse dalle varietà seguenti :
Altesse simple (Quetsche commune, Hauszwetschge),
Reine-Claude d'Oullins (Oullins Gage), Sveskeblommer,
Ruth Gerstetter, Ontario, Wangenheimer (Quetsche
précoce de Wangenheim), Pershore (Yellow Egg), Mira­
belle, Bosnische, originarie della Bulgaria è riscossa una
tassa di compensazione il cui importo è fissato a 34,99
ecu per 100 kg netti.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 settembre
1991 .(') GU n. L 118 del 20. 5. 1972, pag. 1 .

0 GU n. L 150 del 15. 6. 1991 , pag. 8 .
0 GU n. L 116 del 9. 5. 1991 , pag. 48 .
0 GU n. L 220 del 10 . 8 . 1974, pag. 20 .
(4 GU n. L 368 del 31 . 12. 1985, pag. 1 .

(6) GU n. L 164 del 24. 6. 1985, pag. 1 .
O GU n. L 201 del 31 . 7. 1990, pag. 9 .
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 12 settembre 1991 .

Per la Commissione^

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2705/91 DELLA COMMISSIONE
del 28 agosto 1991

relativo alla sospensione della pesca del nasello da parte delle navi battenti
bandiera del Belgio

sione CIEM Villa, b, d ed e da parte di navi battenti
bandiera del Belgio o registrate in Belgio hanno esaurito
il contingente assegnato per il 1991 ,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2241 /87 del Consiglio, del
23 luglio 1987, che istituisce alcune misure di controllo
delle attività di pesca ('), modificato dal regolamento
(CEE) n. 3483/88 (2), in particolare l'articolo 11 , paragrafo
3,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Si ritiene che le catture di nasello nelle acque della divi­
sione CIEM Villa, b, d ed e eseguite da parte di navi
battenti bandiera del Belgio o registrate in Belgio abbiano
esaurito il contingente assegnato al Belgio per il 1991 .

La pesca di nasello nelle acque della divisione CIEM
Villa, b,d ed e eseguita da parte di navi battenti bandiera
del Belgio o registrate in Belgio è proibita, nonché la
conservazione a bordo, il trasbordo e lo sbarco di questa
popolazione da parte di queste navi dopo la data di
entrata in vigore del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno succes­
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee.

considerando che il regolamento (CEE) n. 3926/90 del
Consiglio, del 20 dicembre 1990, che fissa, per alcune
popolazioni o gruppi di popolazioni ittiche, il totale delle
catture permesse per il 1991 e alcune condizioni cui è
soggetta la pesca del totale delle catture permesse (3),
modificato dal regolamento (CEE) n. 2381 /91 (4), prevede
dei contingenti di nasello per il 1991 ;

considerando che, ai fini dell'osservanza delle disposizioni
relative ai limiti quantitativi delle catture di una riserva
soggetta a contingentamento, la Commissione deve fissare
la data alla quale si considera che le catture eseguite dai
pescherecci battenti bandiera di uno Stato membro
abbiano esaurito il contingente ad esso assegnato ;
considerando che, secondo le informazioni trasmesse alla
Commissione, le catture di nasello nelle acque della divi­

II presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 28 agosto 1991 .

Per la Commissione

Karel VAN MIERT

Membro della Commissione

(') GU n. L 207 del 29. 7. 1987, pag. 1 .
(2) GU n. L 306 dell' I 1 . 11 . 1988, pag. 2.
O GU ri . L 378 del 31 . 12. 1990, pag. 1 .
(4) GU n. L 219 del 7. 8 . 1991 , pag. 2.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2706/91 DELLA COMMISSIONE
del 12 settembre 1991

che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione dei cereali e delle farine, delle
semole e dei semolini di frumento o di segala

considerando che la situazione del mercato mondiale o le
esigenze specifiche di certi mercati possono rendere
necessaria la differenziazione della restituzione per certi
prodotti, a seconda della loro destinazione ;

considerando che la restituzione deve essere fissata
almeno una volta al mese ; che essa può essere modificata
nel periodo intermedio ;

considerando che, al fine di permettere il normale funzio­
namento del regime delle restituzioni, occorre applicare
per il calcolo di queste ultime :

— per le monete che restano tra di esse all'interno di uno
scarto istantaneo massimo in contanti di 2,25 %, un
tasso di conversione basato sul loro tasso centrale, cui
si applica il fattore di correzione previsto dall'articolo
3, paragrafo 1 , ultimo comma, del regolamento (CEE)
n . 1676/85 del Consiglio (é), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n . 2205/90 Q ;

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media dei tassi dell'ecu pubblicati durante un
determinato periodo nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee, serie C, e moltiplicato per il coeffi­
ciente di cui al trattino precedente ;

considerando che l'applicazione di dette modalità alla
situazione attuale dei mercati nel settore dei cereali e, in
particolare,, ai corsi o prezzi di detti prodotti nella Comu­
nità e sul mercato mondiale conduce a fissare la restitu­
zione agli importi elencati in allegato ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2727/75 del Consiglio, del
29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n. 3577/90 (2), in particolare l'articolo
16, paragrafo 2, quarto trattino,

visto il parere del comitato monetario,

considerando che, a norma dell'articolo 16 del regola­
mento (CEE) n. 2727/75, la differenza fra i corsi o i prezzi
dei prodotti di cui all'articolo 1 di detto regolamento ed i '
prezzi di detti prodotti nella Comunità può essere coperta
da una restituzione all'esportazione ;

considerando che, in virtù dell'articolo 2 del regolamento
(CEE) n . 2746/75 del Consiglio, del 29 ottobre 1975, che
stabilisce nel settore dei cereali le norme generali relative
alla concessione delle restituzioni all'esportazione ed ai
criteri in base ai quali viene fissato il loro importo (3), le
restituzioni devono essere fissate prendendo in considera­
zione la situazione e le prospettive di evoluzione delle
disponibilità in cereali e dei loro prezzi sul mercato della
Comunità da un lato e d'altro lato, dei prezzi dei cereali e
dei prodotti del settore cerealicolo sul mercato mondiale ;
che, in conformità dello stesso articolo, occorre assicurare
ugualmente ai mercati dei cereali una situazione equili­
brata ed uno sviluppo naturale sul piano dei prezzi e degli
scambi e tener conto, inoltre, dell'aspetto economico delle
esportazioni prospettate e dell'interesse di evitare delle
perturbazioni sul mercato della Comunità ;

considerando che il regolamento (CEE) n. 2746/75 ha
definito all'articolo 3 i criteri specifici di cui bisogna tener
conto per il calcolo della restituzione dei cereali ;

considerando che, per quanto riguarda le farine, le semole
e i semolini di grano o di segala, detti criteri specifici
sono definiti all'articolo 4 del regolamento (CEE)
n . 2746/75 ; che, inoltre, la restituzione applicabile a
questi prodotti deve essere calcolata tenendo conto della
quantità di cereali necessaria per la fabbricazione dei
prodotti considerati ; che dette quantità sono state fissate
nel regolamento n . 162/67/CEE della Commissione (4),
modificato dal regolamento (CEE) n. 1607/71 Q ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione, come tali , dei prodotti di
cui all'articolo 1 , lettere a), b) e c), del regolamento (CEE)
n . 2727/75 sono fissate agli importi di cui in allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 13 settembre
1991 .(') GU n . L 281 dell 1 . 11 . 1975, pag. 1 .

(2) GU n . L 353 del 17. 12 . 1990, pag. 23 .
(3) GU n . L 281 dell' i . 11 . 1975, pag. 78.
(4) GU n. 128 del 27. 6. 1967, pag. 2574/67.
0 GU n . L 168 del 27. 7. 1971 , pag. 16.

(6) GU n. L 164 del 24. 6. 1985, pag. 1 .
O GU n. L 201 del 31 . 7. 1990, pag. 9 .
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 12 settembre 1991 . '

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 12 settembre 1991 , che fissa le restituzioni applicabili
all'esportazione dei cereali , delle farine , delle semole e dei semolini di frumento o di segala

(ECU/ t)

Codice prodotto Destinazione (') Ammontare delle restituzioni

0709 90 60 000 — —

0712 90 19 000 — —

1001 10 10 000 06 110,00
02 0

1001 10 90 000 04 120,00
02 0

1001 90 91 000 — —

1001 90 99 000 04 77,00
06 31,00
07 32,00
10 108,50
02 20,00

1002 00 00 000 03 31,00
\ 08 85,00

02 30,00

1003 00 10 000 09 80,00
02 0

1003 00 90 000 04 31,00
05 32,00
02 30,00

1004 00 10 000 — —

1004 00 90 000 — —

1005 10 90 000 — —

1005 90 00 000 03 60,00
02 0

1007 00 90 000 — —

1008 20 00 000 —

1101 00 00 100 01 119,00

1101 00 00 130 01 111,00

1101 00 00 150 01 102,00

1101 00 00 170 01 95,00

1101 00 00 180 01 89,00

1101 00 00 190 — —

1101 00 00 900 — —

1102 10 00 600 01 119,00

1102 10 00 900 — —

1103 11 10 100 01 214,50

1103 11 10 200 01 214,50

1103 11 10 500 01 0

1103 11 10 900 01 0

1103 11 90 100 01 119,00

1103 11 90 900 — —
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(') Per le destinazioni seguenti :
01 tutti i paesi terzi,
02 altri paesi terzi ,
03 Svizzera, Austria e Liechtenstein,
04 Svizzera, Austria, Liechtenstein , Ceuta e Melilla,
05 Unione Sovietica,
06 Algeria,
07 Repubblica popolare cinese,
08 Zona II b),
09 Cecoslovacchia,
10 Angola, Benin, Botswana, Burkina Faso, Burundi, Congo, Costa dAvorio, Gabon, Gambia, Camerun , Gana,
Guinea, Guinea-Bissau, Guinea equatoriale, Maurizio, Kenia, Madagascar, Mali , Mauritania, Mozambico, Niger,
Nigeria, Namibia, Repubblica centrafricana, Ruanda, Senegal, Sierra Leone, Swaziland, Tanzania, Ciad, Togo,
Zaire .

NB : Le zone sono quelle definite dal regolamento (CEE) n . 1124/77 della Commissione (GU n . L
134 del 28 . 5 . 1977, pag. 53), modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 3049/89 (GU n . L
292 dell' I 1.10 . 1989, pag. 10).
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2707/91 DELLA COMMISSIONE
del 12 settembre 1991

che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione per il malto

mati e degli alimenti composti a base di cereali e di riso
conduce a fissare la restituzione ad un importo che
compensi il divario tra i prezzi nella Comunità e quelli
praticati sul mercato mondiale ;

considerando che la situazione del mercato mondiale o le
esigenze specifiche di certi mercati possono rendere
necessaria la differenziazione della situazione per certi
prodotti, a seconda della loro destinazione ;

considerando che, al fine di permettere il normale funzio­
namento del regime delle restituzioni, occorre applicare
per il calcolo di queste ultime :

— per le monete che restano tra di esse all'interno di uno
scarto istantaneo massimo in contanti di 2,25 %, un
tasso di conversione basato sul loro tasso centrale, cui
si applica il fattore di correzione previsto dall'articolo
3, paragrafo 1 , ultimo comma del regolamento (CEE)
n . 1676/85 del Consiglio 0, modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n. 2205/90 Q ;

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media dei tassi dell'ecu pubblicati durante un
determinato periodo nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee, serie C, e moltiplicato per il coeffi­
ciente di cui al trattino precedente ;

considerando che la restituzione deve essere fissata una
volta al mese e che può essere modificata nel periodo
intermedio ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 2727/75 del Consiglio, del
29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n . 3577/90 (2), in particolare l'articolo
16, paragrafo 2, quarto comma,

visto il parere del comitato monetario,

considerando che, ai sensi dell'articolo 16 del regola­
mento (CEE) n. 2727/75, la differenza tra i corsi o i prezzi
sul mercato mondiale dei prodotti di cui all'articolo 1 di
detto regolamento ed i prezzi di tali prodotti nella Comu­
nità può essere compensata mediante una restituzione
all'esportazione ;

considerando che, in virtù dell'articolo 2 del regolamento
(CEE) n. 2746/75 del Consiglio, del 29 ottobre 1975, che
stabilisce, nel settore dei cereali, le norme generali relative
alle concessioni delle restituzioni all'esportazione ed ai
criteri di fissazione del loro importo (3) le restituzioni
devono essere fissate tenendo conto della situazione e
della probabile evoluzione, da una parte, delle disponibi­
lità di cereali e dei relativi prezzi sul mercato comunitario
e, dall'altra, dei prezzi dei cereali e dei prodotti del settore
cerealicolo sul mercato mondiale ; che, conformemente
allo stesso articolo, occorre anche garantire ai mercati dei
cereali una situazione equilibrata e uno sviluppo naturale
dal punto di vista dei prezzi e degli scambi, e tener conto
inoltre dell'aspetto economico delle esportazioni previste
nonché dell'opportunità di evitare perturbazioni sul
mercato comunitario ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 2744/75 del
Consiglio, del 29 ottobre 1975, relativo al regime di
importazione e di esportazione dei prodotti trasformati a
base di cereali e di riso (4), modificato da ultimo dal rego­
lamento (CEE) n. 1906/87 (*), ha definito i criteri specifici
su cui deve essere fondato il computo della restituzione
per tali prodotti ;

considerando che l'applicazione di tali modalità alla situa­
zione attuale dei mercati nel settore dei prodotti trasfor­

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione per il malto di cui all'arti­
colo 1 , lettera d) del regolamento (CEE) n. 2727/75 e
soggetti al regolamento (CEE) n . 2744/75, sono fissate agli
importi di cui in allegato .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 13 settembre
1991 .(') GU n. L 281 delll . 11 . 1975, pag. 1 .

(2) GU n. L 353 del 17. 12. 1990, pag. 23 .
0 GU n. L 281 dell' i . 11 . 1975, pag. 78 .
(4) GU n. L 281 dell' I . 11 . 1975, pag. 65 .
0 GU n. L 182 del 3 . 7. 1987, pag. 49 .

(6) GU n. L 164 del 24. 6 . 1985, pag. 1 .
O GU n. L 201 del 31 . 7. 1990, pag. 9 .
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 12 settembre 1991 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 12 settembre 1991 , che fissa le restituzioni
applicabili all'esportazione per il malto

(ECU/ t)

Codice prodotto Importo delle restituzioni

1107 10 19 000 100,00
1107 10 99 000 112,00
1107 20 00 000 130,00

NB : I codici prodotto e i relativi richiami in calce sono definiti dal
regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione (GU n. L 366
del 24. 12 . 1987, pag. 1 ), modificato .
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2708/91 DELLA COMMISSIONE
del 12 settembre 1991

che fissa le restituzioni all'esportazione del riso e delle rotture di riso

necessaria la differenziazione della restituzione per certi
prodotti , a seconda della loro destinazione ;

considerando che, per tener conto della domanda
esistente di riso a grani lunghi confezionato su taluni
mercati , occorre prevedere la fissazione di una restituzione
specifica per il prodotto in questione ;

considerando che la restituzione deve essere fissata
almeno una volta al mese ; che essa può essere modificata
nel periodo intermedio ;

considerando che, al fine di permettere il normale funzio­
namento del regime delle restituzioni, occorre applicare
per il calcolo di queste ultime :
— per le monete che restano tra di esse all'interno di uno

scarto istantaneo massimo in contanti di 2,25 %, un
tasso di conversione basato sul loro tasso centrale, cui
si applica il fattore di* correzione previsto dall'articolo
3, paragrafo 1 , ultimo comma, del regolamento (CEE)
n. 1676/85 del Consiglio ^, modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n. 2205/90 (%

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media dei tassi dell'ecu pubblicati durante un
determinato periodo nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee, serie C, e moltiplicato per il coeffi­
ciente di cui al trattino precedente ;

considerando che l'applicazione di dette modalità alla
situazione attuale del mercato del riso ed in particolare al
corso o prezzo del riso e rotture di riso nella Comunità e
sul mercato mondiale conduce a fissare la restituzione agli
importi di cui in allegato al presente regolamento ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1418/76 del Consiglio, del
21 giugno 1976, relativo all'organizzazione comune del
mercato nel settore del riso ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n . 1 806/89 (2), in particolare l'articolo
17, paragrafo 2, quarto comma, prima frase,

visto il parere del comitato monetario,

considerando che, a norma dell'articolo 17 del regola­
mento (CEE) n. 1418/76, la differenza fra i corsi od i
prezzi sul mercato mondiale dei prodotti di cui all'articolo
1 di detto regolamento ed i prezzi di detti prodotti nella
Comunità può essere compensata da una restituzione
all'esportazione ;

considerando che, in virtù dell'articolo 2 del regolamento
(CEE) n. 1431 /76 del Consiglio, del 21 giugno 1976, che
stabilisce, nel settore del riso, le regole generali relative
alla concessione delle restituzioni all'esportazione ed i
criteri di determinazione del loro importo (3), le restitu­
zioni devono essere fissate tenendo conto della situazione
e delle prospettive di evoluzione, da un lato, delle dispo­
nibilità in riso e in rotture di riso e dei loro prezzi sul
mercato della Comunità e, dall'altro, dei prezzi del riso e
delle rotture di riso sul mercato mondiale ; che, in confor­
mità dello stesso articolo, occorre altresì assicurare ai
mercati del riso una situazione equilibrata ed uno
sviluppo naturale sul piano dei prezzi e degli scambi e
tener conto, inoltre, dell'aspetto economico delle esporta­
zioni previste, nonché dell'interesse di evitare perturba­
zioni sul mercato della Comunità ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 1361 /76 della
Commissione (4) ha fissato la quantità massima di rotture
che può contenere il riso per il quale è fissata la restitu­
zione all'esportazione ed ha determinato la percentuale di
diminuzione da applicare a tale restituzione quando la
proporzione di rotture contenute nel riso esportato è
superiore alla detta quantità massima ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 1431 /76 ha
definito all'articolo 3 i criteri specifici di cui bisogna tener
conto per il calcolo della restituzione all'esportazione del
riso e delle rotture di riso ;

considerando che la situazione del mercato mondiale e le
esigenze specifiche di certi mercati possono rendere

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione, come tali, dei prodotti di
cui all'articolo 1 del regolamento (CEE) n . 1418/76, ad
esclusione di quelli contemplati dal paragrafo 1 c) dello
stesso articolo, sono fissati agli importi di cui in allegato .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 13 settembre
1991 .

(') GU n. L 166 del 25. 6. 1976, pag. 1 .
0 GU n. L 177 del 24. 6. 1989, pag. 1 .
0 GU n. L 166 del 25 . 6. 1976, pag. 36.
0 GU n. L 154 del 15 . 6. 1976, pag. 11 .

0 GU n. L 164 del 24. 6 . 1985, pag. 1 .
0 GU n. L 201 del 31 . 7. 1990, pag. 9 .
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 12 settembre 1991 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione
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ALLEGA. TO

al regolamento della Commissione, del 12 settembre 1991 , che fissa le restituzioni
all'esportazione del riso e delle rotture di riso

(ECU/ t)

Codice prodotto Destinazione (') Ammontare
delle restituzioni

1006 20 11 000 — —

1006 20 13 000 01 152,20

1006 20 15 000 01 152,20

1006 20 17 000 — —

1006 20 92 000 — —

1006 20 94 000 01 152,20

1006 20 96 000 01 152,20

1006 20 98 000 — —

1006 30 21 000 — —

1006 30 23 000 01 152,20

1006 30 25 000 01 152,20 .

1006 30 27 000 — —

1006 30 42 000 — —

1006 30 44 000 01 152,20

1006 30 46 000 01 152,20

1006 30 48 000 — —

1006 30 61 100 01 190,25
I 05 196,25

06 201,25
I 09 196,25
I 12 201,25
I 13 190,25

1006 30 61 900 — . ' —

100630 63 100 01 190,25
I 05 196,25

06 201,25
I 09 196,25
l 12 201,25

13 190,25

1006 30 63 900 01 190,25

I 13 190,25

1006 30 65 100 01 190,25
05 196,25
06 201,25

l 09 196,25
12 201,25
13 190,25

1006 30 65 900 01 190,25
I 13 190,25

1006 30 67 100 — —

1006 30 67 900 — —
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(ECU/ t)

Codice prodotto Destinazione (')
Ammontare

delle restituzioni

1006 30 92 100 01 190,25
05 196,25
06 201,25

I 09 196,25
12 201,25
13 190,25

1006 30 92 900 01 190,25
13 190,25
15 187,00

1006 30 94 100 01 190,25
05 196,25
06 201,25

\ 09 196,25
12 201,25
13 190,25

1006 30 94 900 01 190,25
13 190,25

\ 15 180,00

1006 30 96 100 01 190,25
05 196,25
06 201,25
09 196,25
12 201,25
13 190,25

1006 30 96 900 01 190,25
13 190,25
15 180,00

1006 30 98 100 — —

1006 30 98 900 — —

1006 40 00 000 — ' — ,

(') Per le destinazioni seguenti :
01 Austria, Liechtenstein, Svizzera, i territori dei comuni di Livigno e Campione d'Italia,
02 i paesi terzi , esclusi l'Austria, il Liechtenstein, la Svizzera, i territori dei comuni di Livigno e Campione d'Ita­

lia ,

03 la zona I,

04 i paesi terzi, esclusi l'Austria, il Liechtenstein, la Svizzera, i territori dei comuni di Livigno e Campione
d'Italia, ed i paesi della zona I,

05 le zone I, II, III e VI,
06 le zone IV a), IV b), V a), VII c) e VIII a esclusione del Suriname, della Guiana e del Madagascar,
08 la zona VI ,
09 le isole Canarie, Ceuta e Melilla,

10 la zona V a),
11 la zona VII c),
12 il Canada,
13 le destinazioni di cui all'articolo 34 del regolamento (CEE) n . 3665/87 della Commissione (GU n. L 351 del

14. 12. 1987, pag. 1 ),
14 la zona VIII, esclusi il Suriname, la Guyana e il Madagascar,
15 la zona I, la zona II, la zona III, la zona IV, la zona V, la zona VI e la zona VIII, esclusi il Suriname, la
Guyana e il Madagascar.

NB : Le zone sono quelle definite dal regolamento (CEE) n. 1124/77 della Commissione (GU n. L
134 del 28 . 5. 1977, pag. 53) modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 3049/89 (GU n. L
292 del 11 . 10 . 1989, pag. 10).
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li

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

CONSIGLIO

DIRETTIVA DEL CONSIGLIO

del 18 giugno 1991
relativa al controllo dell'acquisizione e della detenzione di armi

(91 /477/CEE)

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea, in paricolare l'articolo 1 00A,

vista la proposta della Commissione ('),

in cooperazione con il Parlamento europeo (2),

visto il parere del Comitato economico e sociale (3),

considerando che l'articolo 8 A prevede l'instaurazione,
entro il 31 dicembre 1992, di un mercato interno che
comporta uno spazio senza frontiere interne, nel quale è
assicurata la libera circolazione delle merci, delle persone,
dei servizi e dei capitali secondo le disposizioni del trat­
tato ;

considerando che, in occasione della sua riunione di
Fontainebleau del 25 e 26 giugno 1984, il Consiglio
europeo si è espressamente prefisso come obiettivo la
soppressione di tutte le formalità di polizia e di dogana
alle frontiere intracomunitarie ;

considerando che la soppressione totale dei controlli e
delle formalità alle frontiere intracomunitarie presuppone
che siano soddisfatte determinate condizioni di fondo ;
che la Commissione ha indicato, nel suo Libro bianco « il
completamento del mercato interno », che la soppressione
dei controlli della sicurezza degli oggetti trasportati e delle

persone presuppone fra 1 altro un ravvicinamento delle
legislazioni sulle armi ;

considerando che la soppressione alle frontiere intraco­
munitarie dei controlli relativi alla detenzione di armi
richiede una normativa efficace ché permetta il controllo
all'interno degli Stati membri dell'acquisizione e della
detenzione di armi da fuoco, nonché del loro trasferi­
mento in un altro Stato membro ; che, di conseguenza,
devono essere sopprèssi i controlli sistematici alle fron­
tiere intracomunitarie ;

considerando che tale normativa svilupperà una maggiore
fiducia reciproca tra gli Stati membri nel campo della
salvaguardia della sicurezza delle persone nella misura in
cui sia basata su legislazioni parzialmente armonizzate ;
che è opportuno, a tale fine, stabilire categorie di armi da
fuoco la cui acquisizione e detenzione da parte di privati
saranno vietate oppure subordinate ad un'autorizzazione o
ad una dichiarazione ;

considerando che è opportuno vietare in linea di prin­
cipio il passaggio con armi da uno Stato membro ad un
altro e che è possibile ammettere deroghe solo se viene
applicata una procedura che permetta agli Stati membri di
essere informati dell'ingresso di un'arma da fuoco nel loro
territorio ;

considerando che, in materia di caccia e competizione
sportiva, si devono tuttavia adottare norme più elastiche al
fine di non ostacolare più del necessario la libera circola­
zione delle persone ;

considerando che la presente direttiva non pregiudica la
facoltà degli Stati membri di adottare provvedimenti al
fine di prevenire il traffico illecito di armi,

(') GU n. C 235 delt i . 9. 1987, pag. 8 e
GU n. C 299 del 28 . 11 . 1989, pag. 6 .

Q GU n. C 231 del 17. 9 . 1990, pag. 69 e
GU n. C 158 del 17. 6. 1991 , pag. 89:

(3) GU n. C 35 dell'8 . 2. 1988, pag. 5.
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HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA : presente direttiva, fatti salvi i diritti conferiti ai residenti
degli Stati membri dall'articolo 12, paragrafo 2.

CAPITOLO 1

Campo di applicazione

Articolo 1

1 . Ai sensi della presente direttiva, si intendono per
« armi » e « armi da fuoco » gli oggetti quali definiti
nell'allegato I. Le armi da fuoco sono classificate e defi­
nite al punto II dell'allegato I.

2 . Ai sensi della presente direttiva, si intende per
« armaiolo » qualsiasi persona fisica o giuridica che eserciti
un'attività professionale consistente integralmente o
parzialmente nella fabbricazione, nel commercio, nello
scambio, nella locazione, nella riparazione o nella trasfor­
mazione di armi da fuoco.

3 . Ai fini dell'applicazione della presente direttiva, le
persone sono considerate residenti del paese indicato
nell'indirizzo che figura su un documento attestante la
residenza, in particolare il passaporto o una carta d'iden­
tità, che viene esibito alle autorità di uno Stato membro
oppure ad un armaiolo all'atto di un controllo della
detenzione o al momento dell'acquisizione.

4. La carta europea d'arma da fuoco è un documento
rilasciato dalle autorità degli Stati membri alla persona
che diviene detentore e utilizzatore legittimo di un'arma
da fuoco, su richiesta della stessa. Tale documento ha una
validità massima di cinque anni . Questo periodo di vali­
dità e prorogabile. Qualora figurino sulla carta solo le
armi da fuoco della categoria D la validità massima è di
dieci anni. Essa contiene le indicazioni previste nell'alle­
gato II . La carta europea d'arma è un documento perso­
nale su cui figurano l'arma o le armi da fuoco detenute o
utilizzate dal titolare della carta. Tale carta deve essere
sempre in possesso di chi utilizza l'arma. Eventuali
cambiamenti di detenzione o delle caratteristiche
dell'arma da fuoco, così come la perdita o il furto
dell'arma stessa, sono annotati sulla carta.

Articolo 2

1 . La presente direttiva non pregiudica l'applicazione
delle disposizioni nazionali relative al porto d'armi o rela­
tive alla regolamentazione della caccia e del tiro sportivo.

2. La presente direttiva non si applica all'acquisizione e
alla detenzione, conformemente alla legislazione nazio­
nale, di armi e di munizioni da parte delle forze armate,
della polizia o dei servizi pubblici, dei collezionisti e degli
organismi a carattere culturale e storico in materia di armi
e riconosciuti come tali dallo Stato membro nel quale
sono stabiliti . Essa non si applica neppure ai trasferimenti
commerciali di armi e munizioni da guerra.

Articolo 3

Gli Stati membri possono adottare nelle rispettive legisla­
zioni disposizioni più rigorose di quelle previste dalla

CAPITOLO 2

Armonizzazione delle legislazioni relative alle armi
da fuoco

Articolo 4

Almeno per le categorie A e B ogni Stato membro subor­
dina l'esercizio dell'attività di armaiolo nel suo territorio
al rilascio di un'autorizzazione sulla base almeno di un
controllo della onorabilità personale e professionale
dell'armaiolo. Qualora si tratti di persona giuridica, il
controllo riguarda la persona che dirige l'azienda. Per le
categorie C e D ogni Stati membro che non subordina
l'esercizio dell'attività di armaiolo al rilascio di un'autoriz­
zazione sottopone tale attività ad una dichiarazione.

Gli armaioli sono obligati a tenere un registro nel quale
sono iscritte tutte le entrate ed uscite di armi da fuoco
delle categoeie A, B e C, con indicazione dei dati che
permettono l'identificazione dell'arma, in particolare del
tipo, della marca, del modello, del calibro e del numero di
fabbricazione nonché i nomi e indirizzi del fornitore e
dell'acquirente. Gli Stati membri controllano regolar­
mente il rispetto di tale obbligo da parte degli armaioli . Il
registro è conservato dall'armaiolo per un periodo di
cinque anni, anche dopo la cessazione dell'attività .

Articolo 5

Fatto salvo l'articolo 3, gli Stati membri permettono
l'acquisizione e la detenzione di armi da fuoco della cate­
goria B soltanto a persone che abbiano un motivo valido e
che :

a) abbiano raggiunto l'età di 18 anni, salvo deroga per la
pratica della caccia e del tiro sportivo ;

b) non possano costituire un pericolo per sé stesse, per
l'ordine pubblico o la pubblica sicurezza.

Fatto salvo l'articolo 3, gli Stati membri permettono la
detenzione delle armi da fuoco delle categorie C e D
soltanto alle persone che soddisfino le condizioni di cui al
primo comma, lettera a).

Gli Stati membri possono ritirare il permesso di detenere
le armi se non è più soddisfatta una delle condizioni di
cui al primo comma, lettera b).

Gli Stati membri possono vietare a persone residenti nel
loro territorio la detenzione di un'arma acquisita in un
altro Stato membro soltanto se rifiutano l'acquisizione
della stessa arma nel proprio territorio.

Articolo 6

Gli Stati membri adottano tutte le disposizioni necessarie
al fine di vietare l'acquisizione e la detenzione delle armi
da fuoco e delle munizioni della categoria A. Le autorità
competenti possono, in casi particolare, concedere auto­
rizzazioni per le armi da fuoco e le munizioni di cui sopra
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— ad un acquirente che presenti una dichiarazione scritta
attestante e motivante la sua intenzione di detenere
l'arma nello Stato membro di acquisizione, purché
soddisfi alle condizioni legali relative alla detenzione .

2. Gli Stati membri possono autorizzare la cessione
temporanea delle armi da fuoco in base a modalità da essi
stabilite.

Articolo 10

Il regime di acquisizione e di detenzione delle munizioni
è identico al regime di detenzione delle armi da fuoco alle
quali sono destinate.

quando non lo impediscano la pubblica sicurezza e
l'ordine pubblico.

Articolo 7

1 . Un'arma da fuoco della categoria B può essere
acquisita nel territorio di uno Stato membro soltanto su
autorizzazione di quest'ultimo all'acquirente .

Tale autorizzazione non può essere concessa a un resi­
dente di un altro Stato membro senza preventivo accordo
di quest'ultimo.

2. Un'arma da fuoco della categoria B può essere dete­
nuta nel territorio di uno Stato membro soltanto su auto­
rizzazione rilasciata dallo stesso al detentore. Se il deten­
tore è residente di un altro Stato membro, quest'ultimo ne
è informato.

3 . Le autorizzazioni di acquisire e detenere un'arma da
fuoco della categoria B possono risultare da un'unica deci­
sione amministrativa.

Articolo 8

1 . Un'arma da fuoco della categoria C può essere dete­
nuta soltanto se il detentore abbia rilasciato una dichiara­
zione in tal senso alle autorità dello Stato in cui è dete­
nuta l'arma.

Gli Stati membri prevedono la dichiarazione obbligatoria
di tutte le armi da fuoco della categoria C attualmente
detenute nel loro territorio entro il termine di un anno a
decorrere dall'entrata in vigore delle disposizioni nazionali
di recepimento della presente direttiva.

2. I venditori , gli armaioli o i privati informano le auto­
rità dello Stato membro in cui hanno avuto luogo, in
merito a tutte le cessioni o consegne di armi da fuoco
della categoria C, precisando gli elementi di identifica­
zione dell'acquirente e dell'arma da fuoco. Se l'acquirente
risiede in un altro Stato membro, quest'ultimo viene
informato dell'acquisizione dallo Stato membro dove è
stata effettuata l'operazione e dall'acquirente stesso.

3 . Se uno Stato membro vieta o sottopone ad autorizza­
zione nel suo territorio l'acquisizione e la detenzione di
un'arma da fuoco della categoria B, C o D, ne informa gli
altri Stati membri, che ne fanno espressa menzione in
caso di eventuale rilascio di una carta europea d'arma per
l'arma in questione, in applicazione dell'articolo 12, para­
grafo 2.

Articolo 9

1 . La cessione di un'arma da fuoco delle categorie A, B
e C una persona non residente nello Stato membro in
questione è autorizzata, a condizione che siano rispettati
gli obblighi di cui agli articoli 6, 7 e 8 :

— ad un acquirente che abbia ottenuto l'autorizzazione ai
sensi dell'articolo 11 di effettuare egli stesso il trasfe­
rimento verso il suo paese di residenza ;

CAPITOLO 3

Formalità relative alla circolazione delle armi nella
Comunità

Articolo 11

1 . Fatto salvo l'articolo 12, le armi da fuoco possono
essere trasferite da uno Stato membro ad un altro unica­
mente se si applica la procedura prevista nei paragrafi che
seguono. Tali disposizioni si applicano anche al trasferi­
mento di un'arma da fuoco in seguito a vendita per corri­
spondenza.

2. Per quanto riguarda i trasferimenti di armi da fuoco
verso un altro Stato membro, prima di ogni spedizione
l'interessato comunica allo Stato membro nel quale si
trovano le armi :

— il nome e l'indirizzo del venditore o cedente e dell'ac­
quirente o cessionario oppure, eventualmente, del
proprietario,

— l'indirizzo del luogo in cui verranno spedite o traspor­
tate le armi,

— il numero di armi che fanno parte della spedizione o
del trasporto,

— i dati che consentono l'identificazione di ciascuna
arma ed inoltre l'indicazione che l'arma da fuoco ha
formato oggetto di un controllo in base alle disposi­
zioni della convenzione del 1° luglio 1969 relativa al
reciproco riconoscimento delle punzonature di prova
delle armi da fuoco portatili ,

— il mezzo di trasferimento,
— la data di partenza e la data prevista per l'arrivo .

Le informazioni di cui ai due ultimi trattini non devono
essere fornite in caso di trasferimento tra armaioli .

Lo Stato membro esamina le condizioni in cui avrà luogo
il trasferimento, soprattutto sotto il profilo della sicurezza.

Se autorizza tale trasferimento, lo Stato membro rilascia
una licenza contenente tutte le indicazioni di cui al primo
comma. La licenza deve accompagnare le armi da fuoco
fino a destinazione ; essa deve essere esibita ad ogni
richiesta delle autorità degli Stati membri .
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3. Per quanto riguarda il trasferimento di armi da fuoco
diverse dalle armi da guerra, escluse dal campo di applica­
zione della presente direttiva conformemente all'articolo
2, paragrafo 2, ogni Stato membro può concedere agli
armaioli il diritto di effettuare trasferimenti di armi da
fuoco dal suo territorio verso un armaiolo stabilito in un
altro Stato membro senza l'autorizzazione preventiva
prevista al paragrafo 2. A tal fine esso rilascia una licenza
con validità massima di tre anni, che può essere sospesa o
annullata in qualsiasi momento con decisione motivata.
Un documento facente riferimento a detta licenza deve
accompagnare le armi da fuoco fino a destinazione ed
essere esibito ad ogni richiesta delle autorità degli Stati
membri .

Al più tardi al momento del trasferimento, gli armaioli
comunicano alle autorità dello Stato membro a partire dal
quale il trasferimento sarà effettuato tutte le informazioni
di cui al paragrafo 2, primo comma.

4. Ogni Stato membro comunica agli altri Stati membri
un elenco di armi da fuoco il cui trasferimento nel suo
territorio può essere autorizzato senza il suo accordo
preventivo.

Tali elenchi di armi da fuoco saranno comunicati agli
armaioli in possesso di licenza per il trasferimento di armi
da fuoco senza autorizzazione preventiva nel quadro della
procedura prevista al paragrafo 3 .

Articolo 12

1 . Salvo il caso in cui venga seguita la procedura
prevista all'articolo 11 , la detenzione di un'arma da fuoco
durante un viaggio attraverso due o più Stati membri è
permessa soltanto se l'interessato ha ottenuto l'autorizza­
zione di detti Stati membri .

Gli Stati membri possono concedere tale autorizzazione
per uno o più viaggi, per il periodo massimo di un anno,
rinnovabile. Dette autorizzazioni saranno menzionate
sulla carta europea d'arma che il viaggiatore deve esibire
ad ogni richiesta delle autorità degli Stati membri.

2. In deroga al paragrafo 1 , i cacciatori, per le categorie
C e D, e i tiratori sportivi, per le categorie B, C e D delle
armi da fuoco, possono detenere senza autorizzazione
preventiva una o più di tali armi durante un viaggio effet­
tuato attraverso due o più Stati membri per praticare le
loro attività, purché siano in possesso della carta europea
d'arma da fuoco su cui figura l'indicazione di detta o dette
armi e purché siano in grado di dimostrare le ragioni del
viaggio, in particolare presentando un invito .

Tuttavia tale deroga non si applica ai viaggi verso un Stato
membro che, ai sensi dell'articolo 8 , paragrafo 3 , vieti
l'acquisizione e la detenzione dell'arma in questione o
che ne prescriva l'autorizzazione ; in tal caso, la carta
europea d'arma da fuoco dovrà contenere un'espressa
indicazione.

Nell'ambito della relazione di cui all'articolo 17, la
Commissione esaminerà, in consultazione con gli Stati
membri, anche i risultati dell'applicazione del secondo

comma, in particolare per quanto riguarda le sue ripercus­
sioni sull'ordine e la sicurezza pubblici .
3 . Mediante accordi di riconoscimento reciproco di
documenti nazionali, due o più Stati membri possono isti­
tuire un regime più flessibile di quello previsto al
presente articolo ai fini della circolazione nel loro terri­
torio con un'arma da fuoco .

Articolo 13

1 . Ogni Stato membro trasmette tutte le informazioni
utili di cui dispone, in materia di trasferimenti definitivi
di armi da fuoco, allo Stato membro verso il cui territorio
viene effettuato il trasferimento .

2. Le informazioni che gli Stati membri ricevono in
forza delle procedure previste all'articolo 11 sui trasferi­
menti di armi da fuoco, nonché all'articolo 7, paragrafo 2
e all'articolo 8 , paragrafo 2, sull'acquisizione e la deten­
zione di armi da fuoco da parte di non residenti , sono
comunicate, al più tardi al momento del trasferimento,
allo Stato membro di destinazione e, se necessario, al più
tardi al momento del trasferimento agli Stati membri di
transito.

3 . Gli Stati membri istituiscono entro il 1° gennaio
1993 reti di scambio di informazioni ai fini dell'applica­
zione del presente articolo. Essi indicano agli altri Stati
membri e alla Commissione le autorità nazionali incari­
cate di trasmettere e ricevere informazioni nonché di
applicare le formalità di cui all'articolo 1 1 , paragrafo 4.

Articolo 14

Gli Stati membri adottano tutte le disposizioni per vietare
l'ingresso nel loro territorio :
— di un'arma da fuoco, salvo nei casi previsti dagli arti­

coli 11 e 1 2 e purché vengano rispettate le condizioni
ivi stabilite ;

— di un'arma diversa da quelle da fuoco, a condizione
che le disposizioni nazionali dello Stato membro in
questione lo permettano.

CAPITOLO 4

Disposizioni finali

Articolo 15

1 . Gli Stati membri intensificano i controlli sulla
detenzione di armi alle frontiere esterne della Comunità.
In particolare, essi vigilano affinché i viaggiatori prove­
nienti da paesi terzi con l'intenzione di recarsi in un
secondo Stato membro rispettino l'articolo 12.
2. La presente direttiva non osta ai controlli effettuati
dagli Stati membri oppure dal trasportatore all'atto
dell'imbarco su un mezzo di trasporto.
3 . Gli Stati membri informano la Commissione in
merito alle modalità in base alle quali vengono effettuati i
controlli di cui ai paragrafi 1 e 2. La Commissione racco­
glie tali informazioni e le mette a disposizione di tutti gli
Stati membri.
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conformarsi alla presente direttiva in tempo utile perche
le misure da essa previste si applichino al più tardi il 1°
gennaio 1993. Essi comunicano immediatamente le
misure adottate alla Commissione e agli altri Stati
membri.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste
contengono un riferimento alla presente direttiva o sono
corredate da un siffatto riferimento all'atto della pubblica­
zione ufficiale . Le modalità di tale riferimento sono decise
dagli Stati membri.

Articolo 19

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

4. Gli Stati membri comunicano alla Commissione le
loro disposizioni nazionali, comprese le modifiche, in
materia di acquisto e detenzione di armi, qualora la legi­
slazione nazionale sia più rigorosa della disposizione
minima da adottare. La Commissione trasmette tali infor­
mazioni agli altri Stati membri.

Articolo 16

Ciascuno Stato membro stabilisce le sanzioni da applicare
in caso di inosservanza delle disposizioni adottate in
esecuzione della presente direttiva. La severità di dette
sanzioni deve essere sufficiente ad incitare al rispetto di
tali disposizioni.

Articolo 17

Entro cinque anni dalla data di recepimento della
presente direttiva, la Commissione riferisce al Parlamento
europeo e al Consiglio in merito alla situazione risultante
dall'applicazione della presente direttiva, presentando
eventualmente delle proposte.

Articolo 18

Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legisla­
tive, regolamentari ed amministrative necessarie per

Fatto a Lussemburgo, addi 18 giugno 1991 .

Per il Consiglio
Il Presidente

G. WOHLFART
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ALLEGATO I

I. Ai sensi della presente direttiva, si intendono per « armi » :
— le « armi da fuoco » secondo la definizione data al punto II ;
— le « armi non da fuoco » secondo la definizione data dalle legislazioni nazionali .

II . Ai sensi della presente direttiva, si intendono per « armi da fuoco » :

A. Gli oggetti che rientrano in una delle categorie seguenti, ad esclusione degli oggetti corrispondenti
alla definizione ma esclusi per le ragioni citate al punto III :

Categoria A — Armi da fuco proibite
1 . Dispositivi di lancio ed ordigni per uso militare ad effetto esplosivo
2. Le armi da fuco automatiche

3 . Le armi da fuco camuffate sotto forma di altro oggetto
4. Le munizioni a pallottole perforanti, esplosive o incendiarie , nonché i proiettili per dette muni­
zioni

5. Le munizioni per pistole e rivoltelle dotate di proiettili ad espansione nonché tali proiettili, salvo
quelle destinate alle armi da caccia o di tiro al bersaglio per le persone abilitate ad usare tali armi .

Categoria B — Armi da fuoco soggette ad autorizzazione
1 . Le armi da fuoco corte semiautomatiche o a ripetizione
2. Le armi da fuoco corte a colpo singolo, a percussione centrale
3 . Le armi da fuoco corte, a colpo singolo, a percussione nucleare , di lunghezza totale inferiore a 28
cm

4. Le armi da fuoco lunghe semiautomatiche a serbatoio e camera idonei a contenere più di tre
cartucce

5. Le armi da fuoco lunghe semiautomatiche con serbatoio e camera contenenti al massimo tre
cartucce, il cui caricatore non è fissato e per le quali non si garantisce che non possano essere
trasformate, mediante strumenti manuali, in armi con serbatoio e camera idonei a contenere più di
tre cartucce

6. Le armi da fuoco lunghe a ripetizione e semiautomatiche a canna liscia, la cui canna non supera i
60 cm

7. Le armi da fuoco per uso civile semiautomatiche somiglianti ad un'arma da fuoco automatica.
Categoria C — Armi da fuoco soggette a dichiarazione

1 . Le armi da fuoco lunghe a ripetizione diverse da quelle di cui al punto B 6
2. Le armi da fuoco lunghe a colpo singolo dotate di canna rigata

. 3 . Le armi da fuoco lunghe semiautomatiche diverse da quelle di cui alla categoria 6, punti 4-7
4. Le armi da fuoco corte, a colpo singolo, a percussione anulare, di lunghezza totale superiore o
uguale a 28 cm

Categoria D — Altre armi da fuoco
Le armi da fuoco lunghe a colpo singolo a canna liscia.

B. Le parti essenziali delle suddette armi da fuoco :
Il meccanismo di chiusura, la camera e la canna delle armi da fuoco, in quanto oggetti distinti, rien­
trano nella categoria in cui è stata classificata l'arma da fuoco di cui fanno o sono destinati a fare
parte.

III . Ai sensi del presente allegato, non sono inclusi nella definizione di armi da fuoco gli oggetti che,
seppure conformi alla definizione,
a) sono stati resi definitivamente inservibili mediante l'applicazione di procedimenti tecnici garantiti da
un organismo ufficiale o riconosciuti da tale organismo ;

b) sono concepiti per allarme, segnalazione, salvataggio, macellazione, pesca all'arpione oppure sono
destinati a impieghi industriali e tecnici, purché possano venire utilizzati unicamente per tali scopi
specifici ;

c) sono armi antiche o loro riproduzioni, a condizione che non siano comprese nelle categorie prece­
denti e che siano soggette alle legislazioni nazionali .

Fino al coordinamento a livello comunitario, gli Stati membri possono applicare le loro legislazioni
nazionali per quanto riguarda le armi da fuoco di cui al presente punto.
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IV. Ai sensi del presente allegato, si intende per :
a) « arma da fuoco corta » un'arma da fuoco la cui canna ha una lunghezza inferiore ai 30 cm oppure la
cui lunghezza totale non supera i 60 cm ;

b) « arma da fuoco lunga » qualsiasi arma da fuoco diversa dalle armi da fuoco corte ;
c) « arma automatica » un'arma da fuoco che dopo ogni sparo si ricarica da sola e che può sparare più
colpi a raffica azionando una sola volta il grilletto ;

d) « arma semiautomatica » un'arma da fuoco che dopo ogni sparo si ricarica automaticamente e che può
sparare un solo colpo azionando una sola volta il grilletto ;

e) « arma a ripetizione » un'arma da fuoco che dopo ogni sparo viene ricaricata manualmente inserendo
nella canna una cartuccia, prelevata dal serbatoio e trasportata tramite un meccanismo ;

f) « arma a colpo singolo » un'arma da fuoco senza serbatoio che prima di ogni sparo va caricata introdu­
cendo manualmente le muniizioni nella camera o nell'incavo all'uopo previsto all'entrata della canna ;

g) « munizione a pallottole perforanti » : munizione per uso militare con pallottola blindata a nucleo
duro perforante ;

h) « munizione a pallottole esplosive » : munizione per uso militare con pallottola contenente una carica
che esplode al momento dell' impatto ;

i) « munizione a pallottole incendiarie » : munizione per uso militare con pallottole contenente una
miscela chinica che si infiamma al contatto con l'aria o al momento dell'impatto.
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ALLEGATO II

CARTA EUROPEA D'ARMA DA FUOCO

La carta dovrà prevedere le rubriche seguenti :
a) identificazione del detentore ;
b) identificazione dell'arma o delle armi da fuoco, comprendente la menzione della categoria ai sensi della
presente direttiva ;

c) periodo di validità della carta ;
d) parte riservata alle annotazioni dello Stato membro che ha rilasciato la carta (natura e riferimenti delle
autorizzazioni, ecc.) ;

e) parte riservata alle annotazioni degli altri Stati membri (autorizzazione di ingresso, ecc.) ;
f) le seguenti menzioni :

« il diritto ad effettuare un viaggio verso un altro Stato membro con un'arma o armi delle categorie B, C e
D menzionate sulla presente carta è subordinato ad un'autorizzazione o ad autorizzazioni corrispondenti
preventive delle autorità dello Stato membro visitato. Tale o tali autorizzazioni possono essere indicate
sulla carta .

La formalità di autorizzazione preventiva di cui sopra non è, in principio, necessaria per effettuare un
viaggio con un'arma di categoria C o D per l'esercizio della caccia o con un'arma di categoria B, CoD
per l'esercizio del tiro sportivo, a condizione di essere in possesso della carta d'arma e di poter fornire il
motivo del viaggio. »
Qualora uno Stato membro abbia informato gli altri Stati membri, conformemente all'articolo 8 , paragrafo
3, che la detenzione di talune armi da fuoco delle categorie C o D è vietata nel suo territorio viene
aggiunta una delle seguenti menzioni :
« Un viaggio in [Stato(i) interessaci)] con l'arma [identificazione] è vietato . »
« Un viaggio in [Stato(i) interessaci)] con l'arma [identificazione] è soggetto ad autorizzazione. »
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DECISIONE DEL CONSIGLIO

dell'8 luglio 1991
relativa all'applicazione provvisoria del verbale concordato che modifica
l'accordo tra la Comunità economica europea e il Regno di Thailandia sul

commercio dei tessili

(91 /478/CEE)

plicazione provvisoria reciproca da parte del Regno di
Thailandia,

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea, in particolare l'articolo 113,
vista la proposta della Comissione, DECIDE :

Articolo 1

In attesa dell'espletamento delle procedure necessarie per
là sua conclusione, il verbale concordato del 26 settembre
1990 che modifica l'accordo tra la Comunità economica
europea e il Regno di Thailandia sul commercio dei
tessili è applicato in via provvisoria nella Comunità, con
effetto dal 26 settembre 1990 e con riserva di un'applica­
zione provvisoria reciproca da parte del Regno di Thailan­
dia.

Il testo del verbale concordato è accluso alla presente
decisione.

Articolo 2

La Commissione è incaricata di ottenere l'accordo del
Regno di Thailandia in merito all'applicazione provvisoria
del verbale concordato di cui all'articolo 1 e di informarne
il Consiglio.

considerando che, in attesa dell espletamento delle proce­
dure necessarie per la sua conclusione, l'accordo tra la
Comunità economica europea e il (Regno di Thailandia
sul commercio dei tessili , siglato il 28 giugno 1986, viene
applicato in via provvisoria dal 1° gennaio 1987 a norma,
per quanto concerne la Comunità, della decisione 87/460/
CEE 0 ;

considerando che, con il verbale concordato (2) del 21
aprile 1988 tra la Comunità economica europea e il
Regno di Thailandia, le parti hanno deciso di introdurre
quantitativi supplementari riservati per le categorie 4 e 5 ;
considerando che l'accordo tessile del 1986 prevede la
possiblità di riesaminare gli adeguamenti quantitativi
apportati ai contingenti di alcune categorie, effettuati per
tener conto dell'introduzione del sistema armonizzato ;

considerando che, a seguito delle consultazioni svoltesi tra
la Comunità e la Thailandia, il 26 settembre 1990 le parti
hanno siglato un verbale concordato, il quale incorpora a
decorrere dal 1° gennaio 1989 i quantitativi supplementari
riservati con i contingenti di base per il prodotti delle
categorie 4 e 5 previsti dall'accordo tessile ;
considerando che, in attesa che vengano espletate le
procedure necessarie per la conclusione dell'accordo
tessile del 1986 e dei precedenti verbali concordati del 25
marzo 1988 (3) e del 21 aprile 1988, è opportuno applicare
provvisoriamente, con effetto dal 26 settembre 1990, il
verbale concordato della stessa data, con riserva di un'ap­

Fatto a Bruxelles, addi 8 luglio 1991 .

Per il Consiglio
Il Presidente

W. KOK

(') GU n. L 255 del 5. 9. 1987, pag. 127.
(2) GU n. L 95 dell'8 . 4. 1989, pag. 30..
(3) GU n. L 95 dell'8 . 4. 1989, oae. 28 .



N. L 256/60 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 13 . 9. 91

VERBALE CONCORDATO

1 . Le delegazioni della Comunità economica europea e del Regno di Thailandia si sono riunite a
Bruxelles nei giorni 24-26 settembre 1990, a norma dell'articolo 16 dell'accordo sugli scambi
di prodotti tessili siglato il 28 giugno 1986 e applicato in via provvisoria dal 1° gennaio 1987,
per esaminare la richiesta tailandese di modificare il verbale concordato firmato da entrambe
le parti il 21 aprile 1988 .

2. Le parti hanno deciso di abolire, con effetto dal 1° gennaio 1989, la distinzione tra i limiti
quantitativi diretti per le categorie 4 e 5, di cui all'allegato II del summenzionato accordo, e i
quantitativi riservati supplementari che le parti hanno concordato il 21 aprile 1988 per le
stesse categorie.

3 . Una volta abolita la distinzione tra contingenti diretti e quantitativi riservati supplementari
per le categorie 4 e 5, i limiti quantitativi diretti per queste categorie, fissati nell'allegato II,
modificato, dell'accordo saranno i seguenti :

Categoria Unità Anno Contingente

4 1 000 pezzi 1989 18 489

I 1990 19 436

1991 20 434

5 1 000 pezzi 1989 13 098

\ 1990 13 790

1991 14 518

Bruxelles, 26 settembre 1990 .

Capo della delegazione della
Comunità economica europea

Capo della delegazione del
Regno di Thailandia
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